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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

APOLLONI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell1 artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

la « Mobilnord » di Busa to Rober to & 
C. snc, con capitale sociale di 30 milioni e 
sede in Malo (Cap. 36034 - VI), è esercente 
il commerc io al m inu to di mobili ed elet­
t rodomestici , r ego la rmente iscrit ta alla ca­
mera di commerc io di Vicenza; 

in base alla legge 10 o t tobre 1975, 
n. 517, in da ta 16 luglio 1987 la stessa ha 
chiesto al Ministero dell ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato la conces­
sione del cont r ibu to in conto canoni pe r 
l ' investimento da effettuare con il s is tema 
della locazione f inanziaria per l 'acquisto 
del negozio e del deposi to in Thiene (Vi­
cenza) nel quale eserci tare la p rop r i a at­
tività; 

il cont r ibu to in quest ione doveva es­
sere saldato in dieci bonifici, a pa r t i r e dal 
1° agosto 1987 fino al 1° gennaio 1996, m a 
solo i p r imi c inque sono giunti regolar­
mente a dest inazione; 

m e n t r e il sesto, se t t imo ed ot tavo 
bonifico sono stati infatti recapi ta t i con 
notevole r i ta rdo , gli ult imi due non sono 
add i r i t tu ra più arrivati . In totale, si t r a t t a 
di u n a cifra par i a poco più di lire 18 
milioni — : 

se in tenda effettuare con solerzia il 
bonifico sopra indicato; 

quale sia inol tre la giusta causa, m o ­
tivata, di tale deprecabi le r i t a rdo ; 

se non ri tenga con t roproducen te pe r 
la stessa economia i tal iana non venire in­
cont ro a tu t te quelle real tà produt t ive che 
c reano lavoro e r icchezza, e che d u n q u e 
approf i t ta re di loro costituisca u n c lamo­
roso, q u a n t o preoccupante , suicidio politi­
co-economico; 

se r i tenga verosimile che la legge in 
quest ione, come tan te altre, sia valida solo 
sulla car ta , m a che a farne le spese sono 
sempre le aziende. (4-06210) 

BORROMETI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

il Ministro dei lavori pubblici ha ema­
na to il 19 apri le 1994 circolare esplicativa 
del decre to legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275, in forza della qua le l 'assessorato ai 
lavori pubblici della Regione siciliana ha 
da to disposizioni a tut t i gli uffici del genio 
civile della Sicilia, evidenziando che non è 
necessar io il rilascio di formale l icenza per 
l 'a t t ingimento di acque; 

in forza di tali disposizioni, infatti, è 
sufficiente il semplice consenso all 'inizio o 
alla prosecuzione della der ivazione di ac­
que da pa r t e dell'ufficio del genio civile, 
che n o n po t rà avere d u r a t a super iore al 
qu inquenn io e ciò nelle m o r e dell ' istrut­
tor ia di u n a d o m a n d a di concessione p re ­
sentata ; 

nonos tan te tali disposizioni ed in con­
t ras to con esse, l'ufficio del genio civile di 
Ragusa cont inua a r i tenere necessar io pe r 
l 'a t t ingimento di acque, il r i lascio di li­
cenza annua le , r ich iedendo altresì, ogni 
anno , il pagamen to dei relativi oner i e cioè 
del canone , delle spese di registrazione, di 
bolli e quant ' a l t ro ; 

tale m o d o di p rocedere dell'ufficio del 
genio civile di Ragusa, si pone in sostan­
ziale con t ras to con q u a n t o espressamente 
previsto nelle disposizioni impar t i t e dal­
l 'assessorato ai lavori pubblici della Re­
gione siciliana, dalla c ircolare del mini­
s tero dei lavori pubblici 19 apri le 1994, 
n. 314, e, in definitiva, dal decre to legisla­
tivo 12 luglio 1993, n. 275 - : 

se e in che m o d o in tenda in tervenire 
per far sì che anche l'ufficio del genio civile 
di Ragusa, in ade renza alle disposizioni 
impar t i t e dal Ministro dei lavori pubblici e 
dal l 'assessorato regionale ai lavori pubblici 
della Regione siciliana, n o n r i tenga neces­
sar ia la formale l icenza per l 'a t t ingimento 
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di acque, r i t enendo invece sufficiente il 
formale consenso di d u r a t a q u i n q u e n n a ­
le. (4-06211) 

LUCA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nel corso dell 'emissione da pa r t e del-
l 'Inps dei bollettini per il ve r samento dei 
contr ibut i previdenzial i dei commerc ian t i 
sul maggiore reddi to der ivante dal concor­
dato fiscale, sono stati r i scontra t i e r ro r i di 
rilevante e diffusa enti tà che h a n n o crea to 
sconcerto e disagio t r a i cont r ibuent i — : 

se sia informato delle p rede t te gravi 
inesat tezze da pa r t e dell ' Inps e se sia a 
conoscenza della vastità del fenomeno; 

se tali e r ror i s iano da a t t r ibu i re a 
mere inesattezze formali o, al cont rar io , il 
ricalcolo sia stato effettuato sulla base, di 
una e r ra ta in te rpre taz ione delle disposi­
zioni normat ive vigenti; 

se non ritenga, in tal caso, o p p o r t u n o 
intervenire con u n a p ropr ia circolare, al 
fine di chiar i re l 'esatta in te rpre taz ione 
delle norme, d a n d o al con tempo disposi­
zioni atte ad evitare ingiustificate r ichieste 
di pagamento , che e spor rebbero l 'ente p r e ­
videnziale a s icuro contenzioso; 

che cosa c o m u n q u e in tenda fare pe r 
evitare il r ipetersi od il p ro t ra r s i di tale 
grave si tuazione. (4-06212) 

DE GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro della sanità. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il decre to minister iale del 1° febbraio 
1995 dell 'allora Ministro Guzzant i , ha isti­
tui to la conferenza p e r m a n e n t e per gli 
istituti di r icovero e cura a ca ra t t e re scien­
tifico (Irccs); 

il p rede t to decreto minis ter iale indica 
all 'articolo 2, let tera a), che « Spet ta alla 
Conferenza esaminare e va lu tare le inizia­
tive legislative e normat ive afferenti gli 
istituti con la facoltà di p r o p o r r e integra­

zioni o modifiche »; alla le t tera b): « Spet ta 
alla conferenza p rospe t t a re par t icolar i esi­
genze di gestione »; alla le t tera d): « Spet ta 
alla conferenza da re il p rop r io p a r e r e con­
sultivo al Ministro della sani tà »; 

in da ta 31 maggio 1995 il Ministro 
Guzzant i , d a p p r i m a convocò e successiva­
men te revocò a mezzo t e l eg ramma la r iu­
nione della conferenza nella quale si do­
vevano esaminare le p rob lemat iche relative 
al decre to legislativo di r io rd ino degli Irccs; 

successivamente nessun provvedi­
m e n t o è stato preso in mer i to alla citata 
conferenza p e r m a n e n t e che n o n è stata 
n e m m e n o convocata in concomi tanza della 
discussione della legge f inanziar ia al fine di 
d iba t te re i provvediment i r iguardan t i la 
sani tà in essa contenut i ; 

il responsabi le nazionale Cimo-Irccs, 
nonché m e m b r o della conferenza p e r m a ­
nen te pe r gli istituti di r icovero e cura a 
ca ra t t e re scientifico, dot tor Ivo Spagnoli, in 
da ta 4 novembre 1996 inol t rava u n tele­
g r a m m a indir izzato al Ministro della sa­
nità, nel quale chiedeva di conoscere il 
motivo per il quale « in u n m o m e n t o legi­
slativo specifico così delicato » n o n era 
s ta ta convocata la citata conferenza per­
manen te , senza o t tenere a lcuna r isposta —: 

i motivi per i qual i la conferenza 
p e r m a n e n t e per gli Istituti di r icovero e 
cu ra a ca ra t te re scientifico n o n sia s tata 
convocata in occasione della discussione 
sulle n o r m e r iguardant i la sani tà contenute 
nel collegato alla legge f inanziaria; 

se in tenda avvalersi in futuro della 
ci tata Conferenza nel r ispet to di q u a n t o 
stabili to dal decre to minis ter iale del 1° 
febbraio 1995. (4-06213) 

MORONI, MANTOVANI, PISTONE, DE 
MURTAS e MICHELANGELI. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere — premesso 
che: 

all 'alba di domenica 15 d icembre 
1996 a Castelvolturno è s tato r i t rovato il 
corpo senza vita di u n giovane immigra to 
proveniente dalla Costa d'Avorio; 
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risulta che il c i t tadino suddet to , Seidu 
Babà, fosse stato fe rmato d u r a n t e la not te 
da una pattuglia di carabin ier i per u n 
controllo; 

a Castelvolturno si sono verificate 
manifestazioni di r abb ia e di d isperaz ione 
da par te di centinaia di immigrat i , convinti 
della responsabil i tà nel decesso degli stessi 
carabinier i visti in compagnia del giovane; 

test imoni riferiscono di grida e r ichie­
ste di a iuto di Seidu Babà e add i r i t tu ra di 
u n vero e p ropr io pestaggio ad opera dei 
carabinieri , le cui responsabi l i tà sono state 
immedia t amen te sment i te dal colonnello 
De Mart ino; 

il r i t a rdo nelFeffettuazione dell 'au­
topsia rischia di a l imenta re sospetti sul­
l ' imbarazzo dei responsabi l i del l 'ordine 
pubblico — : 

quali iniziative abbia preso per favo­
r ire rapide, efficaci, esaur ient i indagini, 
necessarie a fare luce sulle cause della 
mor te del giovane ivoriano ed a fugare 
ombre inquie tant i sulla vicenda; 

se non in tenda r ende re note non solo 
circostanze della mor t e di Seidu Babà, m a 
anche i motivi della pers is tenza di u n a 
si tuazione di gravissimo degrado ed e m a r ­
ginazione sociale, a d a n n o sopra t tu t to della 
popolazione immigrata , nei comuni del Ca­
ser tano; 

se r i sponda al vero che circa la me tà 
dei vent iduemila i rregolari s t imati dal que­
store in provincia di Caserta n o n h a n n o 
potu to usufruire pe r varie ragioni della 
recente sanator ia , e res tano in balia di 
caporal i e sfrut tator i o c o m u n q u e ghett iz­
zati ed emarginat i , e se non sia quindi il 
caso di accogliere l 'accorato invito del ve­
scovo Nogaro e di r i p ropo r r e una r iaper ­
tu ra delle p rocedu re di legalizzazione che 
includa coloro che, p ropr ie come Seidu, 
avevano lievi p recedent i penali , o comun­
que non avevano u n lavoro stabile e re ­
golare. (4-06214) 

BORGHEZIO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

la t ragica vicenda dell 'ar t igiano pie­
montese Mar io Vespasiano, t i tolare di una 
modes ta officina meccanica in Valle di 
Lanzo, suicidatosi nella sera ta del 27 set­
t e m b r e 1996 a seguito dell 'esecuzione, da 
pa r t e dell'ufficiale giudiziario competente , 
di u n a t to di p ignoramen to mobi l iare su 
is tanza dell ' Inps, ha susci tato u n a notevole 
impress ione della pubbl ica opinione, anche 
pe rché r isul terebbe, dalle c ronache gior­
nalistiche, che al l 'esecutato non sarebbe 
stata concessa la possibilità di post ic ipare 
al giorno successivo, a banche aper te , la 
l iquidazione del p ropr io debi to verso 
PInps; 

a nul la valse la d i spera ta r ichiesta del 
signor Vespasiano di essere messo nelle 
condizioni di po te r o t tenere , die t ro p re ­
sentazione di i s tanza di conversione del 
p ignoramento , la possibili tà di evitare 
l 'asporto dei mobili e degli a r red i pigno­
ratigli, nonos tan te l 'asta fosse sal tata e 
dovesse ancora essere fissata la nuova data 
di vendita dei beni da p a r t e del giudice 
dell 'esecuzione —: 

se non in tenda d i spor re u rgen temente 
un ' inchies ta a t ta a fare p iena luce sulla 
delicata e grave vicenda, che ha visto come 
vit t ima u n ones to e p robo ar t igiano e la 
sua famiglia, fo rnendo un ' ennes ima d imo­
s t raz ione della macchinos i tà delle proce­
du re giudiziarie civili, impron ta t e a for­
mal ismi ot tocenteschi e non al persegui­
m e n t o degli obiettivi di efficacia e di effi­
cienza della giustizia. (4-06215) 

APOLLONI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
— premesso che: 

in da ta 8 agosto 1996 il Governo 
Prodi ha gent i lmente pensa to di fare un 
regalino alla categoria degli allevatori, 
e m a n a n d o u n nuovo provvedimento legi­
slativo che, in buona sostanza, è anda to a 
stravolgere le n o r m e compor t amen ta l i p re ­
viste dalla legge n. 468 del 1992; 

con l 'articolo 11, ad esempio, sono 
state annul la te le compensaz ion i fatte dalle 
singole associazioni dei p rodu t to r i ed è 
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stato inoltre previsto il r ecupero , da pa r t e 
dei p r imi acquirent i , delle somme t ra t t e ­
nu te ai p rodu t to r i d u r a n t e la campagna 
1995/1996 per il lat te consegnato «fuori 
quota »; 

alla luce del nuovo decreto, tali 
somme, riferite ad una campagna già con­
clusa, dovrebbero essere recupera te dagli 
acquirent i e successivamente versate in 
toto o in pa r t e ad Aima dopo che la stessa 
abbia provveduto a calcolare l 'esatto a m ­
m o n t a r e dello sp lafonamento ed effettuato 
la compensazione secondo pr ior i tà p rede­
finite: zone di montagna , aziende che 
h a n n o subito la r iduzione della quota B, 
zone svantaggiate; 

è r ecen temente t o rna t a al minis tero 
per le r isorse agricole, a l imentar i e fore­
stali la p ropos ta di r iscrivere completa­
men te la legge 468 del 1992 - : 

se non ri tenga illegittimo tale prov­
vedimento che, con valore retroatt ivo, va­
nifica di fatto lo sforzo finora in t rapreso 
dalle associazioni p rodut tor i ; 

se allo stesso t e m p o non ri tenga che 
il decreto in quest ione si ponga in totale 
contras to con il regime normat ivo finora 
a t tuato , c reando tagli, disfunzioni e gravi 
penal izzazioni a car ico degli opera tor i del 
set tore zootecnico; 

se non r i tenga indispensabile unifi­
care una volta pe r tu t te la quota A e B; 

se non ri tenga o p p o r t u n o po r re il 
divieto di commerc ia l izzare la quota sepa­
r a t a m e n t e dal l 'azienda a par t i re dalla 
pross ima campagna . (4-06216) 

DANESE. — Al Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere — premesso che: 

un n u m e r o elevato di agenti di cam­
bio e p rocura to r i finanziari s t anno man i ­
festando la loro avversità alla del ibera del 
Consiglio di borsa che invita la Consob alla 
ch iusura del merca to dei p remi su quei 
titoli t ra t ta t i anche sul merca to delle op­
zioni; 

il Consiglio di borsa è o rma i in fase 
di scioglimento; 

la maggioranza degli opera tor i del 
me rca to ha d imos t ra to di privilegiare e 
prefer i re il me rca to dei premi , che racco­
glie oggi l 'o t tanta per cento delle contrat­
tazioni a fronte del venti per cento rea­
l izzato dal m e r c a t o delle opzioni; 

il m e r c a t o delle opzioni, a causa degli 
elevati costi ed invest imenti iniziali, è ac­
cessibile solo a pochissimi grandi in te rme­
diari ; 

il me rca to dei p remi è al cont rar io un 
merca to a basso costo, accessibile a tut t i e 
di conseguenza più t r a spa ren t e — : 

se r i t engano giustificato che il Consi­
glio di borsa , o r a m a i in fase di sciogli­
mento , possa ado t t a re u n provvedimento 
di gestione s t r ao rd ina r io del merca to della 
borsa az ionar ia , in u n m o m e n t o di t ra ­
passo di potere ; 

se non r i tengano che la decisione 
ado t ta ta dal Consiglio di borsa non si 
configuri come u n passaggio verso l 'appro­
pr iaz ione del me rca to finanziario da pa r te 
dei g randi in te rmediar i , incurant i delle 
n o r m e antitrust] 

se sui gravi conflitti di interesse nat i 
dalla sudde t ta decisione e per garant i re la 
t r a s p a r e n z a del merca to stesso, il mini­
s tero abbia disposto le oppor tune verifiche 
e qual i iniziative abbia preso per l 'auspi­
cata tutela dei r i sparmia tor i . (4-06217) 

DEL BARONE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

a Napoli la s i tuazione dei crolli che 
avvengono e delle voragini che si ap rono 
sta p r e n d e n d o la s t rada di u n a cont inui tà 
assurda , che sa ape r t amen te di lassismo 
amminis t ra t ivo ; 

la cosa a s sume m a c a b r o rilievo se si 
cons idera che non è da to ai paren t i pian­
gere i loro cari , visto che i cadaveri , anche 
dopo mesi, n o n vengono ri trovati — : 

se non in tenda impor re alla giunta 
Bassolino di control lare , ed eventualmente 
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sospendere , i lavori in a t to nei posti dove 
po t r ebbe ro aversi dissesti, r ia t t ivando nel 
con tempo u n pregevole lavoro alla fine 
degli ann i c inquanta , p r e p a r a t o dal com­
pian to onorevole B r u n o Romano , lavoro 
che studiava con accor tezza e precis ione lo 
stato del sot tosuolo di Napoli . Ovviamente, 
la cosa viene r icorda ta dallo scrivente, che 
per ben ot to volte è s tato eletto al consiglio 
comunale e che quindi , a ragione, r i corda 
episodi lontani nel t empo e, nella fattispe­
cie, s i curamente da r iat t ivare nell ' interesse 
de l l ' amminis t raz ione e dei cit tadini. 

(4-06218) 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

presso l 'ospedale Santa Maria della 
Pietà in R o m a è s ta ta di recente costrui ta 
una centra le t e rmica per po r t a re l 'acqua 
calda nei ventisei padiglioni, con una spesa 
di t re miliardi; 

il con t ra t to è anda to in por to nono ­
stante la già annunc ia t a chiusura dell 'ospe­
dale; 

ogni padiglione è già fornito di u n a 
centra le te rmica au tonoma; 

s embra che circa il se t tanta per cento 
dei d ipendent i dell 'ospedale (infermieri, 
por tant in i , addet t i ai malati) percepisca 
pensione d'invalidità; 

il padigl ione 29, il più bello e ben 
tenuto , è s ta to assegnato, nel passato, ad 
una congregazione di suore spagnole — : 

pe rché si sia senti ta la necessità di 
spendere u n a cifra cospicua per una s t ru t ­
t u ra che ben pres to ver rà dismessa; 

se r i sponda a verità che buona pa r t e 
dei d ipendent i usufruisce di pensione di 
invalidità, in palese cont raddiz ione con il 
lavoro svolto a l l ' in terno della s t ru t tu ra sa­
ni taria; 

se r i sponda a verità che di recente u n 
degente del padiglione 25 è mor to in se­
guito alle ust ioni r ipor ta te dopo aver fatto 
un bagno ad elevatissima t empera tu ra ; 

se r i sponda a verità che i servizi 
igienici s iano tenut i sotto chiave e preclusi 
ai pazient i ; 

a qua le titolo le suore di cui in p r e ­
messa abb iano occupa to l ' intero padiglione 
29 e se con esse fosse stato s t ipulato u n 
n o r m a l e con t ra t to di locazione; 

se r i sponda a verità che i degenti n o n 
godono di u n a adeguata assistenza da 
pa r t e del persona le medico e p a r a m e d i ­
co. (4-06219) 

RUSSO e CESARO. - Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'Enel svolge una funzione di servizio 
di largo e p r eminen te interesse pubblico; 

l 'Enel è organizzato, sulla base di sedi 
zonali , in r ipar t iz ioni terr i tor ial i ; 

u n a severa ed improvvida politica di 
p r e s u n t a r iduzione delle spese, poi risul­
ta ta d issennata , ha reso Nola unica sede a 
servizio di ol tre q u a r a n t a comuni della 
provincia di Napoli; 

tale politica non ha t enu to in a lcun 
conto le esigenze degli utent i , costret t i a 
veri e p rop r i viaggi o pellegrinaggi chilo­
metr ic i per raggiungere Nola e s t ipulare 
nuovi contra t t i ; 

i collegamenti pubblici dell'hinterland 
con Nola sono p ra t i camen te inesistenti , sia 
su ro ta ia che su gomma; 

tali viaggi onerosi pe r gli u tent i in­
c r e m e n t a n o a d i smisura il traffico veico­
lare privato, congest ionano il t r a spor to di 
merc i e persone e cont r ibuiscono signifi­
ca t ivamente a l l ' aumento dei tassi di inqui­
n a m e n t o atmosferico ed acustico; 

o r a m a i sono divenute insostenibili le 
lunghe file cui sono costret t i i circa 250 
mila ci t tadini utenti , vessati anche nei più 
e lementa r i servizi a pagamento ; 

ciò de t e rmina u n a condizione impra ­
ticabile di lavoro s t ressante e talvolta pe­
ricoloso per gli stessi opera to r i Enel , co-
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stretti a dover « sbollire » gli u tent i giunti 
esausti ed esasperat i allo sportel lo dopo 
ore di code es tenuant i — : 

se non si r i tenga di r iut i l izzare a 
pieno regime e con piene funzioni tu t te le 
sedi Enel della provincia di Napoli, di 
recente r id imensionate , con par t ico lare r i ­
ferimento a quella di Fra t tamaggiore ed a 
quella di Nola; 

se non si ritenga, in via subal te rna , di 
garant i re comunque , r imp inguando gli or­
ganici ed ut i l izzando più persona le qual i ­
ficato e professionalizzato, u n dignitoso e 
celere servizio al l 'utenza; 

quali misure urgent i si i n t endano 
adot ta re per rendere , a pa r i t à di costi, 
uguali servizi sull ' intero te r r i to r io naz io­
nale, evitando sperequazioni terr i tor ia l i 
che pun tua lmen te danneggiano gli u tent i 
del Mezzogiorno, già colpiti pe r la ca renza 
s t ru t tura le delle linee elet tr iche ed oggi 
penalizzat i nel l 'organizzazione dei servizi; 

se non si r i tenga di ut i l izzare, così 
come accade in altri paesi europei , le co­
muni s t rumentaz ion i informat iche pe r 
consentire accessi veloci, evitare code e 
sconfiggere una burocraz ia ot tocentesca. 

(4-06220) 

MAMMOLA, FLORESTA, BONAIUTI, 
CALDERISI, BECCHETTI, DI LUCA, 
POSSA e SA VARESE. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere — premesso che: 

in numeros i Stati europei le compa­
gnie gestrici delle linee telefoniche distr i­
buiscono ai loro abbonat i apparecch i con 
u n display sul quale chi riceve u n a telefo­
na ta può leggere il n u m e r o del ch iamante ; 

tale indicazione, utile per qualsiasi 
abbona to al telefono che voglia tu te la re la 
p ropr ia vita pr ivata ed il p rop r io t e m p o 
libero dagli at tacchi dei seccatori , è addi ­
r i t tura indispensabile per proteggere gli 
abbonat i al telefono dalle incurs ioni not­
tu rne di d is turbator i di professione, pe r 
proteggere in par t icolar m o d o le d o n n e 
dalle ingiurie e dalle oscenità di guardon i 

e deviati, e può costi tuire un utile deter­
ren te per difendersi da cr iminal i e r icat­
ta tor i che spesso, a t t raverso telefonate 
anonime, minacc iano o ce rcano di a t tua re 
tentativi di estorsione - : 

se nei p rog rammi delle società ita­
liane che eserciscono servizi di telefonìa vi 
sia, fra le t an te innovazioni tecnologiche 
pubblicizzate, anche in p r o g r a m m a la di­
s t r ibuzione di un tale apparecch io telefo­
nico; 

se non si in tenda subord ina re la p ro­
roga di concessioni od autor izzazioni al­
l 'esercizio di reti telefoniche all'obbligo, 
per le società telefoniche, di offrire in 
opzione ai p ropr i clienti telefoni in grado 
di r ivelare il n u m e r o del ch iamante ; tale 
servizio non dovrebbe compor t a r e gravi 
p roblemi tecnici, considera to che già da 
adesso le apparecch ia tu re « avviso di chia­
m a t a » denomina te « Teledrin » consentono 
l ' identificazione del ch iamante . (4-06221) 

VANNONI, INNOCENTI e MA SELLI. -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere — premesso che: 

in questi giorni, la s t ampa ha r ipor­
ta to la notizia di u n p iano di r iorganizza­
zione dei t raspor t i regionali che le Ferrovie 
dello Stato spa avrebbero presen ta to alla 
regione Toscana; 

le notizie pervenute sono a l la rmant i ; 
i 

il p iano, infatti, r isulta insostenibile 
per la quant i t à dei tagli di servizi previsti 
r ispet to a linee che presen tano , ancor oggi, 
problemi; 

r isulta pa r t i co la rmente penal izzata la 
linea Firenze-Prato-Pistoia-Lucca-Viareg­
gio; 

l ' insostenibilità dei tagli previsti nasce 
dal fatto che t ra t tas i di u n a linea neces­
sar ia per lo sviluppo economico, ad altis­
s ima intensi tà di pendola r i smo di s tudent i 
e lavoratori e ad alt issimo flusso turist ico; 
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la quant i tà dei tagli previsti si p r e ­
senta come una vera e p rop r i a falcidia, che 
rende difficilissima la circolazione su ferro 
nell 'ambito della linea indicata; 

i tagli indicati sono in con t ro ten­
denza, peral t ro, con gli in tend iment i 
espressi dalle stesse Ferrovie dello Sta to 
spa, impegnate nella definizione di p ro to ­
colli d'intesa con le ammin is t raz ion i locali 
interessate - : 

se in tenda verificare la veridicità delle 
notizie r iportate; 

quali o r ien tament i in tenda esp r imere 
sulle questioni sollevate; 

se non ri tenga che nella r iorganizza­
zione dei t raspor t i ferroviari a livello re ­
gionale si debba tener conto della volontà 
espressa dalle regioni, nonché dalle p r o ­
vince e dagli enti locali; 

se non ri tenga che il p rob l ema del 
t raspor to locale su ferro debba essere con­
siderato pr ior i tar io r ispet to alle a l t re m o ­
dalità di t raspor to . (4-06222) 

MANZIONE, BECCHETTI, NOCERA, 
CARDIELLO, COLUCCI e FRONZUTI. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

gravi disfunzioni si verificano quot i ­
d ianamente nella conservator ia dei registri 
immobil iar i di Salerno, giacché il duplo 
delle note di t rascr iz ione e iscrizione viene 
rest i tui to dopo circa un mese dalla p r e ­
sentazione, anche se l 'acquisizione nei re ­
gistri per la pubbl icazione avviene quasi 
contes tualmente alla richiesta; 

tale grave anomal ia p a r r e b b e doversi 
addebi ta re al responsabi le dell'ufficio, che 
non ri t iene o p p o r t u n o provvedere celer­
men te alla f irma per la res t i tuzione del 
duplo; 

la s i tuazione r app re sen t a t a de t e rmina 
grave pregiudizio e d a n n o cer to pe r tut t i gli 
utent i giacché, ad esempio, gli istituti di 
credi to provvedono alla erogazione dei 
mu tu i solo dopo l 'esibizione e la consegna 
del duplo della no ta — : 

se in tenda verificare la veridicità di 
tale grave disfunzione nel funz ionamento 
della conservator ia dei registri immobil iar i 
di Salerno; 

se r i tenga giusto che, p u r provveden­
dosi quasi in t empo reale alla pubbl ica­
zione della formali tà richiesta, si lascino 
poi t r a scor re re ol tre venti giorni per la 
firma e la conseguente res t i tuzione del 
duplo della nota; 

quali provvedimenti in tenda, conse­
guentemente , ado t ta re per evitare o comun­
que alleggerire il grave disservizio che p ro ­
voca notevole d a n n o agli u tent i . (4-06223) 

EDUARDO BRUNO e BRUNETTI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere — premesso che: 

gravi dubbi si e sp r imono sulla appli­
cazione della legge n. 44 del 1986 e sulla 
regolari tà della selezione dei progetti , t an to 
da i ndu r r e la az ienda « Fa t to r ia Settecolli » 
- che si è vista respingere dalla Commis­
sione della società per l ' imprendi tor ia gio­
vanile della Calabria, con immotivate e 
speciose ragioni, il p rop r io proget to, che 
avrebbe da to lavoro a 17 giovani - ad 
investire la magis t ra tu ra sia ammin i s t r a ­
tiva (Tar), sia quella o rd inar ia (la p rocu ra 
della Repubbl ica di Roma) , in mer i to ad 
u n a serie di vicende che, se veritiere, pon­
gono serie preoccupazioni ; 

inquieta sopra t tu t to il pun to sot topo­
sto a verifica della magis t ra tura , da pa r t e 
della « Fat tor ia Settecolli », sugli s tudi di 
proget tazione « giusti », gli « appoggi giu­
sti », i « costi » par t icolar i richiesti per por­
t a re ad approvazione i progett i eviden­
z iando u n p rob lema generale, ol tre che di 
moral i tà , di regolare iter delle p ra t iche e di 
r ispet to delle n o r m e di legge - : 

se non ritenga, p a r t e n d o da ques ta 
vicenda che a p p a r e p reoccupante , di 
squarc ia re i veli del dubbio in u n set tore 
che pare nascondere fenomeni di illegalità 
diffusa; 

se non pensa sia utile u n a verifica dei 
progett i finanziati ai sensi della legge n. 44 
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del 1986 e se sia vero che più di u n o di essi 
sia stato f i rmato dagli stessi s tudi tecnici; 

se non creda infine che in u n set tore 
così delicato debbano essere attivati con­
trolli rigorosi ed efficaci, per garan t i re che 
una « tangentopoli » sommersa non conti­
nui a p rospe ra re in dispregio delle leggi 
dello Stato. (4-06224) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

nel 1987 la Sofin spa fu trasferita, 
dalFallora pres idente dellTri, Prodi , da 
Roma a Napoli, pe r c rea re sviluppo e posti 
di lavoro ad Sud med ian te l ' investimento 
del capitale sociale, par i a t recentosessanta 
miliardi, e altri mezzi f inanziari ; 

nel 1991, Tiri r innega la sua scelta 
meridionalist ica e trasferisce la Sofin al­
l'Uva. L'Uva, med ian te la cessione di pa r ­
tecipazioni prive di con tenu to economico, 
sot t rae alla Sofin, e quindi al Sud, u n a 
grossa possibilità di sviluppo; 

nel 1993 Tiri crea u n a nuova finan­
ziaria, con sede in Roma, denomina ta So-
finpar, che nel 1994 incorpora la Sofin, 
t rasferendo così i posti di lavoro nella 
capitale; 

dal 6 febbraio 1995 i lavoratori della 
Sofin spa sono in cassa integrazione gua­
dagni s t raord inar ia ; 

oggi, dopo circa vent idue mesi di 
cassa integrazione guadagni s t raord inar ia , 
la Sofinpar ha avviato le p rocedu re pe r il 
l icenziamento dei pochi d ipendent i della ex 
Sofin spa - : 

quali interventi urgentissimi, visto il 
rischio imminent i ss imo dei d ipendent i ex 
Sofin di t rovarsi disoccupati , in tenda in­
t r ap rende re affinché vengano evitati i li­
cenziamenti e affinché possano trovarsi 
soluzioni lavorative al ternative, come l'in­
ser imento nel r ecupe ro del l 'area di Bagno­
li. (4-06225) 

PROCACCI e PECORARO SCANIO. -
Ai Ministri dei lavori pubblici e delVam-
biente. — Per sapere - p remesso che: 

la regione Campan ia n o n ha ancora 
p rocedu to agli adempimen t i previsti dalla 
legge n. 36 del 1994, relativa alle r isorse 
idr iche, che prevede, t ra l 'altro, l'indivi­
duaz ione in tempi certi degli ambit i terr i ­
toriali ot t imali ; 

il cor re t to governo del ciclo delle ac­
que è fondamenta le pe r la sana gestione 
del t e r r i to r io ed imprescindibi le e urgente 
nelle zone in cui il dissesto è grave e 
diffuso, come nella regione Campania ; i 
fenomeni di dissesto idrogeologico verifi­
catisi nei giorni scorsi a Napoli, che h a n n o 
causa to anche delle vittime, lo tes t imonia­
no —: 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o adope­
rars i per l 'applicazione della legge n. 36 
del 1994, anche eserc i tando i poter i sosti­
tutivi previsti dalla legge stessa. (4-06226) 

MATTARELLA, MUSSI, ROMANO 
CARRATELLI, DILIBERTO, ALBANESE, 
GAMBALE, RUFFINO, RUZZANTE, RIC-
CIOTTI, FIORONI, CAMPATELLI, PAIS-
SAN, MASI, ANGELICI, CANGEMI, NAR-
DINI e GUERRA. - Ai Ministri della difesa 
e dell'interno. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 13 d icembre 1996, il consiglio 
comuna le di Viterbo ha approva to a mag­
gioranza u n o rd ine del giorno nel quale si 
auspica che i mil i tari di leva della città 
indossino obbl iga tor iamente l 'uniforme in 
l ibera uscita; 

nello stesso ord ine del giorno si au­
spica, altresì, che si effettui un adeguato 
servizio di r o n d a che, insieme alle pr inci­
pali forze di polizia, eserci t ino un a t ten to 
e capi l lare controllo, da intensificarsi al­
l 'uscita di quei locali abi tuale r i t rovo dei 
giovani; 

nelle motivazioni che h a n n o ispirato 
l 'ordine del giorno è ci tato il fatto « che lo 
scambio cul tura le t r a giovani coetanei ha 
u n passaggio obbligato anche at t raverso le 
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comuni f requentazioni nei locali pubbl ic i 
(bar, pizzeria, r is torant i , discoteche) »; 

nella seduta di mar t ed ì 17 d icembre 
1996, la maggioranza del consiglio comu­
nale, nonos tan te le protes te emerse dalla 
c i t tadinanza, non ha inteso revocare l 'or­
dine del giorno; 

tali motivazioni r a p p r e s e n t a n o un 'og­
gettiva discr iminazione t r a ci t tadini dello 
Stato i ta l iano ed in tal m o d o si incentiva la 
divisione t ra mil i tar i e civili, q u a n d o invece 
è compito delle ist i tuzioni locali favorire 
l ' integrazione t r a i giovani, po tenz ia re l 'ac­
coglienza ai giovani mil i tar i e la civile 
convivenza t ra tut t i i soggetti che vivono 
sullo stesso ter r i tor io — : 

quali iniziative si i n t endano a s sumere 
a tutela della dignità dei giovani che ser­
vono la Patr ia ; 

quali provvediment i si i n t endano as­
sumere nel l ' ambi to delle rispettive a t t r ibu­
zioni e competenze per evitare che nella 
città di Viterbo, dove la r a p p r e s e n t a n z a 
mil i tare di leva è mol to significativa, si 
possano verificare eventuali episodi di in­
comprens ione e, peggio ancora , di reci­
proca intol leranza. (4-06227) 

CANGEMI e DE CESARIS. - Ai Mini­
stri delle finanze e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'Istituto a u t o n o m o case popolar i di 
Trapan i ha r ichiesto agli assegnatar i degli 
alloggi gestiti dallo stesso istituto, di p r o ­
pr ie tà dello Stato, il r addopp io del l ' impor­
to del canone dovuto; 

l ' aumento colpisce gravemente fami­
glie disagiate in zone cara t te r izza te da u n a 
gravissima crisi economica e sociale, dove 
r imangono in larga misu ra ancora aper t i i 
p roblemi della r icostruzione, nonos tan te 
sia t rascorso u n q u a r t o di secolo dal s isma 
del 1968; 

si è qu ind i or iginata u n a grave ten­
sione fra i ci t tadini interessati , che h a n n o 

da to vita a n u m e r o s e manifestazioni di 
p ro tes ta e ad iniziative legali per tu te la re 
i p rop r i legittimi interessi; 

l ' aumento deciso dallo Iacp di Tra­
pani , ol t re che insostenibile socialmente , 
a p p a r e frutto di una in te rpre taz ione inac­
cettabile delle n o r m e vigenti; 

l ' aumento è infatti r ichiesto facendo 
r i fer imento a q u a n t o stabili to dal l 'ar t icolo 
32 della legge 23 d icembre 1994, n. 724; 

in real tà il ci tato art icolo stabilisce, al 
c o m m a 3, che sono esclusi da l l ' incremento 
i soggetti appa r t enen t i a nuclei familiari 
con u n reddi to complessivo, riferito al l 'an­
n o di impos ta 1993, n o n super iore a qua ­
r a n t a milioni annui ; 

i suddet t i alloggi furono assegnati at­
t raverso bandi che prevedevano u n limite 
di r edd i to par i a lire 17.500.000 - : 

se non r i tengano necessar io interve­
ni re presso lo Iacp di T rapan i affinché, 
ch i a rendo la in te rpre taz ione del ci tato ar­
ticolo 32 della legge n. 724 del 1994, de­
te rmin i il r i t i ro delle r ichieste di a u m e n t o 
inviate agli inquilini . (4-06228) 

BOGHETTA, STRAMBI e GIORDANO. 
— Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

è in corso la t ra t ta t iva per il r innovo 
del con t ra t to dei lavorator i delle pulizie; 

si è posto in ques t ' ambi to il p rob l ema 
ineren te gli effetti negativi causat i dal l 'as­
segnazione dei lavori al mass imo r ibasso; 

il sot tosegretar io competen te avrebbe 
d ich ia ra to di essere delegato, nel l ' ambi to 
del Governo, a modificare la normat iva 
r iguardo alle gare d 'appal to, t r a s fo rmando 
l 'aggiudicazione dal s is tema del mass imo 
r ibasso a quello della migliore offerta — : 

se e q u a n d o in tenda p rocedere alla 
t ras formazione delle gare d 'appal to per le 
pulizie dal mass imo r ibasso alla migliore 
offerta. (4-06229) 
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PECORARO SCANIO e TURRONI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro per i beni culturali e ambientali. — 
Per sapere - p remesso che: 

negli ultimi anni più volte sono stati 
sollecitati la r iforma, il mig l io ramento e il 
funzionamento del minis tero pe r i beni 
cultural i e ambiental i , in considerazione, 
della g rande impor t anza del pa t r imon io 
cul turale del nos t ro Paese; 

para l le lamente sono auspicabil i il r i ­
lancio, la riqualificazione e u n miglior 
coord inamento delle attività del min is te ro 
per ì beni culturali e ambienta l i con al tr i 
dicasteri; 

non si r i t iene che ciò possa avvenire 
a t t raverso lo s m e m b r a m e n t o di u n mini ­
stero che ha avuto grande i m p o r t a n z a 
nella difesa non solo del pa t r imon io ar t i ­
stico del nos t ro paese, m a anche di nu­
merosi beni paesaggistici e ambienta l i ; 

sopra t tu t to non va disperso quel pa­
t r imonio cul turale e u m a n o costi tuito dalle 
sovr intendenze e dagli istituti central i ; 

sarebbe stato approvato al Sena to u n 
emendamen to che a w i e r e b b e lo s m e m b r a ­
mento del minis tero pe r i beni cul tura l i e 
ambiental i , delegando al Governo il t rasfe­
r imento delle sovr intendenze alle regioni, 
notizia che preoccupa for temente anche le 
associazioni per la difesa dei beni s tor ico-
artistici e paesaggistici — : 

quali assicurazioni i n t endano fornire 
in mer i to al paventa to s m e m b r a m e n t o del 
minis tero per i beni cul tural i e ambienta l i ; 

se non r i tengano di volersi a d o p e r a r e 
perché vengano, invece, avviate iniziative 
per la valorizzazione cul turale , sociale ed 
economica del nos t ro pa t r imon io ar t is t ico 
e, soprat tu t to , delle sovr in tendenze e degli 
istituti central i . (4-06230) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

l ' andamento della p rocedura per il 
r i sarc imento del d a n n o ambienta le , rela­

tivo al disastro della superpe t ro l ie ra Haven 
al largo del Mar Ligure, segna pericolosa­
men te il passo; 

si app rende da un 'agenzia s t ampa del 
18 d icembre 1996 della m a n c a t a iscrizione 
a ruolo da pa r t e dell 'Avvocatura dello 
Stato dell 'opposizione allo s ta to passivo 
per i dann i causat i da l l ' a f fondamento della 
superpet ro l ie ra da 550 tonnel la te di s tazza 
nell 'aprile del 1991 in sede di appello; 

s empre dalla stessa agenzia, sembre­
rebbe che l 'Avvocatura dello Stato non 
abbia provveduto a i n t e r r o m p e r e i te rmini 
di prescr iz ione nei confronti dell'Interna' 
tional Oil Pollution Convention Found —: 

se sia a conoscenza di q u a n t o esposto 
in p remessa e se cor r i sponda al vero; 

quali provvediment i urgent i in tenda 
ado t ta re per o t tenere il giusto r i sa rc imento 
dei dann i causat i dalla ci tata petrol iera . 

(4-06231) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro per 
la funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi è s ta to a r res ta to un 
consigliere del c o m u n e di Anacapr i (Na­
poli), colto in f lagranza di rea to ; 

infatti, a q u a n t o si a p p r e n d e da agen­
zie di s tampa, il consigliere Cioffi è s tato 
bloccato m e n t r e gli veniva consegnato del 
d e n a r o frutto di una tangente relativa al­
l 'appalto per la real izzazione di cis terne a 
servizio del l 'acquedot to dei due comuni 
dell 'Isola di Capri - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
prevenire la cor ruz ione nella pubbl ica am­
minis t raz ione che, n o n u l t imo ques to caso, 
r isulta essere ancora t r oppo diffusa. 

(4-06232) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi è s ta to a r res t a to un 
consigliere del c o m u n e di Anacapr i (Na­
poli), colto in f lagranza di rea to; 
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infatti, a q u a n t o si a p p r e n d e da agen­
zie di s tampa, il consigliere Cioffi è s tato 
bloccato m e n t r e gli veniva consegnato del 
dena ro frutto di u n a tangente relativa al­
l 'appalto per la real izzazione di cis terne a 
servizio del l 'acquedot to dei due comuni 
dell'Isola di Capri - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
prevenire la cor ruz ione negli enti locali 
che, non ul t imo ques to caso, è ancora 
p u r t r o p p o diffusa. (4-06233) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dei beni culturali e am­
bientali. — Per sapere - p remesso che: 

il giorno 16 d icembre 1996 dalla col­
lina di « Pun ta Epitaffio » nel c o m u n e di 
Bacoli (Napoli) u n ' e n o r m e agglomerato di 
pozzolana e ter ra , si è s taccato c r eando 
una frana che ha t ravol to un ' au to , provo­
cando il fer imento di due pe r sone e dann i 
vari; 

nel l 'area dove si è verificata la frana 
sono in corso i lavori per il r addopp io della 
linea Cumana; 

la zona in ques t ione vi sono molt is­
simi reper t i storici che r e n d o n o l 'area di 
par t icolare r i levanza dal p u n t o di vista 
archeologico; 

nel sot tosuolo sono present i vapori 
salubri util izzati anche per cu re termal i ; 

alla fine del 1995 si verificò un 'a l t ra 
frana poco dis tante dal luogo dove è av­
venuto il nuovo smot t amen to ; 

l 'opera di r addopp io della l inea Cu­
m a n a ha c rea to u n grosso impa t to a m ­
bientale e numeros i sono i r ischi di disse­
sto idrogeologico; 

l 'area in teressa ta è s tata sot toposta a 
vincolo archeologico dal minis tero per i 
beni cul tural i ed ambienta l i con decre to 
ministeriale del 20 luglio 1989; 

è alt issimo il r ischio di a l t re frane ed 
è necessario tu te la re la pubbl ica incolumi­
tà - : 

se n o n r i tengano, p e r le rispettive 
competenze , di sospendere i lavori e di 
p rocedere alla verifica del progetto; 

se n o n r i tengano di avviare un ' inda­
gine pe r verificare l 'utilità del l 'opera di 
r a d d o p p i o della linea Cumana ; 

se n o n r i tengano di verificare i dann i 
a r reca t i al pa t r imon io archeologico del­
l 'area interessata; 

qual i al tr i intervent i in t endano adot­
t a re pe r sa lvaguardare l ' incolumità della 
popolaz ione locale. (4-06234) 

RUSSO. — Ai Ministri dei beni culturali 
e ambientali e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali — Per sapere — premesso 
che: 

è s ta to band i to il concorso pubblico, 
per esami, a t ren tase t te posti nel profilo 
professionale di funzionar io ammin i s t r a ­
tivo in prova — ottava qualifica funzionale 
— nei ruoli de l l ' amminis t raz ione centra le e 
periferica dei beni cul tural i e ambiental i , 
pubbl ica to in da ta 9 m a r z o 1993 sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 19 q u a r t a serie spe­
ciale; 

l 'art icolo 2 c o m m a 2, del b a n d o di 
concorso, prevedeva t r a i requisi t i pe r 
l 'ammissione al sudde t to concorso il pos­
sesso a car ico dei par tec ipant i di un di­
p loma di special izzazione post - laurea; 

molt i par tec ipant i , in possesso dei re ­
quisiti di ammiss ione prescr i t t i dal bando 
(articolo 2), h a n n o p resen ta to tempest iva e 
regolare d o m a n d a al Ministero, il quale, 
accer ta ta la sussis tenza degli stessi, ha 
permesso loro di sos tenere le prove 
d 'esame; 

la ragioneria , in sede di controllo, 
rilevava che nella d o m a n d a di ammiss ione 
al concorso di ta luni candi ta t i emergeva, 
per q u a n t o r iguarda il d ip loma di specia­
l izzazione post - laurea , l 'a t testazione del 
possesso di titoli che n o n sembravano , 
comunque , potessero qualificarsi fra quelli 
r iconosciuti da universi tà statali o da di­
sposizioni normat ive ; 
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r ammin i s t r az ione replica che, in base 
al decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 1219 del 1984, « n o n vincola l 'espres­
sione corso di special izzazione ad a lcuna 
disposizione legislativa specifica » e che 
per tan to essa, g ius tamente , ha r i tenuto i 
requisiti p resenta t i idonei del tu t to alle sue 
esigenze; 

la ragioneria , tuttavia, rileva che 
l'esercizio da pa r t e della pubbl ica a m m i ­
nistrazione della sua discrezionali tà nel 
valutare i titoli idonei « non sarebbe con­
divisibile sul p iano logico e giuridico »; 

posto q u a n t o prede t to , l ' amminis t ra­
zione procedeva alla compilazione di una 
nuova graduator ia , con stralcio delle po­
sizioni dubbie; 

tale g radua tor ia veniva sot toposta al 
controllo della ragioner ia il 15 maggio 
1996 e da questa vistata il g iorno succes­
sivo; 

il Ministero dei beni cul tural i chie­
deva pa re re al Consiglio di Stato sull ' in­
te rpre taz ione del requis i to del d ip loma di 
specializzazione post-laurea; 

il Consiglio di Stato, dopo aver p re ­
cisato che il b a n d o di concorso cont iene 
una generica indicazione del d iploma di 
specializzazione, ha r i t enu to di non p ro ­
nunciars i sulla quest ione de quo, conside­
ra to che la s i tuazione r isul ta già regolata 
dalla pubblica ammin i s t r az ione con appo­
sito provvedimento; 

la r app re sen t anza di Governo della 
regione Sardegna, di concer to con il mi­
nistero del tesoro, p r i m a ha bandi to , con 
decreto pubbl ica to sulla Gazzetta Ufficiale 
un concorso unico a t ren tase t te posti di 
funzionario amminis t ra t ivo , ottava quali­
fica funzionale, r ich iedendo t r a i requisi t i 
di ammiss ione la special izzazione post-lau­
rea. (Gazzetta Ufficiale del 19 o t tobre 1993 
n. 83) e, poi, ha nuovamen te bandi to lo 
stesso concorso, e l iminando il requis i to 
suddet to (Gazzetta Ufficiale del 25 novem­
bre 1994, n. 93); 

esistono in propos i to numeros i rife­
r iment i g iur isprudenzia l i dei Tar e del 

Consiglio di Stato, qual i ad esempio, per 
ci tare i p iù impor tan t i , Tar Lazio 30 no­
vembre 1992, Consiglio di Stato 3 a sezione 
pa re re n. 1722 del 15 d icembre 1992, Tar 
Lombard ia 26 maggio 1994; 

il decre to del Pres idente della Repub­
blica n. 95 del 1994 prevede espressa­
men te pe r l 'accesso all 'ottava qualifica fun­
zionale il solo d ip loma di laurea - : 

quali iniziative i n t endano ado t ta re al 
fine di p o r r e t e rmine a questa palese ed 
ingiusta prevar icazione che ha escluso im­
p r o p r i a m e n t e dalla g radua to r ia di mer i to 
finale giovani concorrent i ; 

quali iniziative i n t endano ado t t a re 
per ass icurare agli stessi la concreta rea­
l izzazione di u n dir i t to cost i tuzionalmente 
previsto. (4-06235) 

TABORELLI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale non ha ancora approva to 
defini t ivamente la del ibera del consiglio 
nazionale dei peri t i industr ial i che istitui­
sce la cassa di previdenza dei peri t i indu­
striali, del ibera fo rmalmente deposi ta ta 
presso il co r r i sponden te minis tero già dal 
14 maggio 1996; 

la commiss ione di s tudio per la cassa 
di previdenza insediata presso il consiglio 
nazionale ha u l t imato la s tesura dello sta­
tu to e del regolamento, document i che 
dovranno essere approvat i dai minister i 
competent i e dal Consiglio di Sta to solo 
dopo pe rò che sia s ta ta approvata la de­
libera istitutiva della cassa; 

la regolare en t r a t a in funzione della 
cassa en t ro il t e rmine del 30 novembre 
1996, come previsto dall 'art icolo 9 del de­
creto legge n. 103 del 1996, non è avve­
nu ta - : 

se in tenda a s sumere le iniziative ne­
cessarie affinché le p rocedure burocra t i che 
trovino finalmente sbocco e l 'approvazione 
della del ibera istitutiva della Cassa avvenga 
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al più presto, così da consent i re la relativa 
en t ra ta in funzione e l 'approvazione dello 
s ta tuto e del regolamento da pa r t e dei 
ministeri competent i e del Consiglio di 
Stato. (4-06236) 

ARMAROLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

è di imminen te approvazione il de­
creto minister iale di soppress ione di al­
cune sezioni dis taccate di p re tu re , e t r a 
esse quella di Finale Ligure, quale sezione 
distaccata della p r e t u r a di Savona; 

in par t icolare , è prevista la soppres ­
sione di p r e tu r e con u n bacino di u tenza 
inferiore a t r en tac inquemi la abi tant i ; 

la Sezione di Finale Ligure ha u n 
bacino di u tenza di resident i di circa 
34.800 abi tant i , m a l 'utenza effettiva, de­
t e rmina ta dall 'elevato flusso tur is t ico è, in 
media e nel l 'arco del l 'anno, a lmeno dop­
pia; 

l 'utenza rea le e la connessa d o m a n d a 
del servizio giustizia è espressa in m o d o 
oggettivo dai p rocediment i sopravvenuti , 
che n u m e r i c a m e n t e supe rano anche del 
200 per cento quelli di al tr i bacini con 
popolazione stabile uguale o super iore a 
35.000 abi tant i ; 

il cr i ter io oggettivo adot ta to , legato al 
da to formale delle res idenze e n o n a quello 
della popolazione reale, penal izza pesan­
temente l 'ambito del Finalese, costi tui to 
dai residenti e dagli ospiti che s tab i lmente 
e per lunghi periodi , essendo p ropr i e t a r i 
delle cosiddette seconde case, ab i t ano ed 
ope rano nella zona; 

già in passa to le au tonomie locali del 
ponente savonese si sono attivate, fo rmu­
lando proposte , raccolte anche in sede 
p a r l a m e n t a r e con la presen taz ione di di­
segni di legge, per l ' istituzione di nuovi 
uffici giudiziari ed il po tenz iamen to e la 
r iorganizzazione di quelli esistenti, nella 
convinzione che il progresso economico e 
sociale non p u ò presc indere dal servizio 
giustizia, che va po r t a to ad u n livello di 
efficienza a lmeno equivalente a quello 

delle vicine - e concorrent i — città della 
costa francese, pe r raggiungere e m a n t e ­
nere , anche sotto ques to aspet to, condi­
zioni di efficace competit ività; 

è s ta ta r app resen ta t a al Minis tero di 
grazia e giustizia da pa r t e delle au tonomie 
locali in teressate la necessità di ado t t a r e 
tut t i quei provvediment i idonei a supe ra r e 
lo s ta to di crisi della giustizia nella p r o ­
vincia di Savona e, in par t icolare , di va­
lu ta re l 'oppor tuni tà di sos tenere l ' iniziativa 
legislativa p romossa dai p a r l a m e n t a r i li­
gur i di ist i tuzione in Albenga di u n t r ibu­
nale^ e di u n a nuova p r e t u r a c i rcondar ia le 
alla quale faccia capo, come sezione di­
staccata, la ex p r e t u r a m a n d a m e n t a l e di 
Finale Ligure, sul p resuppos to della neces­
sità della conservazione e del potenzia­
m e n t o degli specifici poli di giustizia del 
ponen te savonese — : 

se non r i tenga oppo r tuno : a) interve­
n i re per il m a n t e n i m e n t o della sezione 
dis taccata di P re tu ra di Finale Ligure; b) 
asteners i da l l ' assumere a lcuna decisione 
c o m p o r t a n t e soppress ione e acco rpamen to 
p r i m a di aver o p p o r t u n a m e n t e rivisto le 
composizioni degli at tual i Uffici Giudiziari , 
anche in re lazione ai m u t a m e n t i delle si­
tuaz ioni socio-economiche, nella prospe t ­
tiva della p ross ima revisione della geogra­
fia giudiziaria collegata alla in t roduz ione 
della nuova figura del giudice unico di 
p r i m o grado. (4-06237) 

BOSCO, BALLAMAN e PITTINO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

in seguito al t e r r emo to verificatosi in 
Friul i nel 1976, si è in t rodot to , come s t ru­
m e n t o legislativo per la riedificazione, la 
legge n. 730 del 30 o t tobre 1976; 

l 'articolo 40 della p rede t t a legge p re ­
vede l 'esenzione Iva per le cessioni di beni 
e pres taz ioni di servizi, anche professio­
nali, c o m u n q u e effettuate in re lazione alla 
r iparaz ione , cos t ruzione o r icos t ruz ione di 
ope re pubbl iche o di pubbl ica utilità; 
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nelle ex zone t e r r e m o t a t e del Friuli , 
dove ancor oggi si provvede a quelle opere 
di salvaguardia del dopo t e r r e m o t o - dis­
sesti idrogeologici, in f ras t ru t tu re viarie — 
la Guardia di finanza, spesso, a livello 
locale, r i t iene impropr ia l 'applicazione del­
l 'esenzione Iva di cui al l 'art icolo 40 della 
succitata legge per opere n o n s t re t t amente 
legate alla r icostruzione, anche se le stesse 
sono finanziate con d e n a r o pubbl ico 
espressamente dest inato al comple t amen to 
delle opere connesse al t e r remoto , e quindi 
per t inent i (legge 8 agosto 1977, n. 546, 
articolo 1); 

esiste d u n q u e l ' incertezza in te rpre ta ­
tiva, che r iguarda il disposto dell 'art icolo 
40 della legge 30 o t tobre 1976, n. 730, 
suffragata dalle diverse r isoluzioni mini ­
steriali che d a n n o al sudde t to art icolo 
un 'ampia por ta ta , re la t ivamente ai lavori 
successivi alla da ta del s isma del 1976; 

per « r icost ruzione » delle zone col­
pite dal t e r r emoto n o n deve essere inteso 
solo il r ipr is t ino di q u a n t o danneggiato o il 
pun tua le r i facimento di q u a n t o dis t rut to , 
ma il recupero , l ' adeguamento , la costru­
zione di tu t to q u a n t o possa cont r ibu i re alla 
r inascita ed allo sviluppo delle zone ter­
remota te - : 

quale sia la validità delle d ichiara­
zioni di esenzione Iva emesse dai sindaci 
dei comuni t e r remota t i pe r le opere per le 
quali è s tata invocata l 'applicabilità del­
l 'articolo 40 e quindi le responsabi l i tà dei 
pr imi cittadini pe r le p re sun te false di­
chiarazioni; 

se sia ammissibi le e possibile il r i sar ­
c imento delle pene pecuniar ie inflitte alle 
imprese ed ai professionisti che, in seguito 
al disconoscimento del certificato di esen­
zione rilasciato dal comune , per tali fatti 
s iano stati condannat i . (4-06238) 

CAVALIERE, CHINCARINI e MICHIE-
LON. — Ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione, dell'industria, commercio ed 
artigianato e del tesoro e del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

la legge n. 84 del 1994 è na ta per 
r i lanciare i por t i i taliani, a t t raverso l'eli­
minaz ione dei monopol i r appresen ta t i da­
gli enti por tua l i e dalle compagnie portual i , 
a t t raverso la fine dei debiti accumula t i 
s i s temat icamente da ques te due real tà e 
pagati a pie di lista dallo Stato, e la pr i ­
vat izzazione delle attività por tua l i e quindi 
la real izzazione di efficienza ed economi­
cità a t t raverso la concor renza e il merca to ; 

in quasi tu t te le rea l tà por tua l i ita­
l iane il processo di pr ivat izzazione è s tato 
avviato seguendo lo spir i to e la let tera della 
ci tata legge che, come noto , all 'articolo 6, 
c o m m a 6, recita: « le au tor i t à por tual i non 
possono in a lcun caso, né d i r e t t amen te né 
a t t raverso la cost i tuzione o la par tec ipa­
zione in società, eserc i tare la gestione delle 
operazioni por tua l i di cui all 'art icolo 16, 
c o m m a 1, di ogni attività s t r e t t amente con­
nessa »; 

la ci tata legge al l 'ar t icolo 20, c o m m a 
2, recita: « I commissar i , fino alla nomina 
del pres idente del l 'autor i tà por tuale , e co­
m u n q u e en t ro il t e rmine di sei mesi dal 
loro insediamento , n o n prorogabile , di­
spongono la dismissione delle attività ope­
rative delle organizzazioni por tua l i me­
diante la t r as formaz ione delle organizza­
zioni medesime, in tu t to o in par te , in 
società secondo i tipi previsti nel l ibro V, 
titoli V e VI, del codice civile, ovvero, anche 
congiuntamente , med ian t e il rilascio di 
concessioni ad imprese che present ino un 
p r o g r a m m a di ut i l izzazione del personale e 
dei beni e delle in f ras t ru t tu re delle orga­
nizzazioni por tual i , pe r l 'esercizio, in con­
dizioni di concor renza , di attività di im­
presa nei settori delle operaz ioni por tual i 
della manu tenz ione e dei servizi, dei servizi 
por tual i , nonché in altr i set tori del t ra ­
spor to o industr ia l i A tal fine, a seconda 
dei casi, provvedono: a) alla collocazione 
presso terzi , ivi compres i i d ipendent i delle 
organizzazioni medes ime, del capitale della 
o delle società derivant i dalla t ras forma­
zione; b) a l l ' incorporazione in tali società 
delle società costi tuite o control la te dalle 
organizzazioni por tua l i alla da ta di en t ra ta 
in vigore della p resen te legge, ovvero alla 
collocazione sul m e r c a t o delle par tec ipa-
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zioni nelle società costituite o control late; 
c) alla cessione a ti tolo oneroso, anche in 
leasing, ovvero all'affitto a tali società ov­
vero a imprese au tor izza te o concessiona­
rie, ai sensi degli articoli 16 e 18, delle 
inf ras t ru t ture e dei beni mobili real izzati o 
c o m u n q u e possedut i dalle organizzazioni 
medes ime. »; 

a Venezia il p res idente del l 'autor i tà 
por tuale , signor Claudio Boniciolli, invece 
di p rocedere alla pr ivat izzazione del por to , 
dividendo lo scalo in te rminal i e c r eando 
società di gestione da p o r r e sul merca to , 
non solo non ha proceduto , a ol tre t re ann i 
da l l ' emanazione della legge, alla colloca­
zione sul merca to delle par tec ipazioni 
nelle società costi tuite o control la te (Ve-
con, Servizi Portual i , Vit, eccetera) m a ha 
creato u n a società ad hoc, la T m b srl, a 
totale capitale del l 'autor i tà por tua le , e 
quindi pubblico, ammin i s t r a t a da c inque 
consiglieri, di cui qua t t r o d ipendent i del­
l 'autori tà por tua le ed un ex d ipenden te 
p re -pens iona to dal 1994, che a decor re re 
dal 1° gennaio 1997 as sumerà la gestione 
delle operazioni por tua l i che si svolge­
r a n n o sul molo B di Por to Marghera , come 
da comunica to del pres idente Claudio Bo­
niciolli del 10 d icembre 1996 - MKTG/101-
14256 a tut t i gli utent i ; 

alla p res idenza della Vecon inoltre, 
per m a n t e n e r e il control lo di fatto di det ta 
società, il Boniciolli ha posto l'ex d i re t tore 
generale del provvedi tora to in pensione, 
l ' ingegnere Arrigo Borella, noto socialista, 
amico a q u a n t o r isul ta agli in terrogant i , di 
De Michelis; 

ol tre al palese cont ras to con la legge, 
si evidenzia l 'aspetto impor t an te pe r cui 
l 'autori tà por tua le di Venezia da u n lato 
esercita, come previsto dalla legge, le fun­
zioni autori tat ive, (ad esempio la sicurezza, 
il controllo delle imprese , il deman io ec­
cetera) e dall 'a l t ro, in forma surret t izia , 
gestisce le operaz ioni control late . Si rav­
visa pe ra l t ro in ques ta s i tuazione u n a pa­
lese violazione della legge 10 o t tobre 1990, 
n. 287 - N o r m e per la tutela della con­
cor renza e del merca to . Se poi det te so­
cietà p r o d u r r a n n o deficit, provvedere 

l 'azionista cioè l 'autor i tà po r tua l e a sa­
na r lo con i soldi dello Stato, non cer to gli 
ammin i s t r a to r i di comodo — : 

se in t enda in tervenire immedia ta ­
men te b loccando sul nascere la pa r t enza 
della T m b srl, prevista dal 1° gennaio 1997, 
e d a r e disposizioni a l l 'autor i tà po r tua le di 
Venezia affinché dia appl icazione cor re t ta 
della legge d i smet tendo tu t te le par tec ipa­
zioni societarie, sos t i tuendo tut t i gli am­
minis t ra tor i pubblici come previsto dalla 
legge p u r c h é privi di responsabi l i tà , e p r o ­
cedendo qu ind i alla effettiva privat izza­
zione del por to , anche tenu to conto che 
esistono al p resen te u n a serie di r ichieste 
di soggetti imprendi tor ia l i privati e quali­
ficati a gestire i terminal i , dotat i di mezzi, 
uomin i e capital i come richiesto dalle 
n o r m e in vigore. Vi è infatti il fondato 
sospet to che l 'isteresi a t tuat iva della pr i ­
vat izzazione da pa r t e del l 'autor i tà por tua le 
veneziana sia dovuta esclusivamente all ' in­
tenzione del p res iden te di affidare i ter­
minal i por tua l i a soggetti appoggiati o le­
gati a precise forze polit iche nel l 'ambi to di 
u n o s tudia to proget to par t i tor io , t an to da 
p o r t a r e gli in te r rogant i a r i t enere possa 
essere ravvisato il r ea to di interesse pr ivato 
in att i d'ufficio; 

se in t enda intervenire immedia ta ­
men te affinché a Venezia venga appl icata 
la legge di r i forma e venga censura to l 'ope­
ra to del p res iden te Boniciolli, che a pa re r e 
degli in te r rogant i si rivela quel « manager 
da barzel le t ta » indicato e sos tenuto da 
vecchie forze poli t iche della p r i m a Repub­
blica riciclatesi sot to nuove sigle, così come 
definito dal g ruppo Lega Nord nell ' inter­
rogazione urgente a r isposta scri t ta del 19 
se t t embre 1995, r imas ta p u r t r o p p o ina­
scoltata. (4-06239) 

MAURA COSSUTTA, SAIA e VAL-
PIANA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

il 9 d i cembre 1996 il d i re t tore gene­
rale della Asl Foggia/1 di San Severo dot tor 
Di Venere ha fatto notificare al dot tor 
F e r n a n d o Antonio D'Angelo, p r o m o t o r e e 
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condut tore nel locale servizio tossicodipen­
denze, u n a del iberazione di l icenziamento; 

la del iberazione di l icenziamento è 
giunta senza preavviso ed è in re lazione 
alla p r e sun ta illegittimità delle p rocedure 
che p o r t a r o n o venti anni fa alla assunzione 
del dot tor D'Angelo; 

tale provvedimento consegue ad u n a 
serie di denunce da pa r t e del dot tor D'An­
gelo, r iguardan t i atti illegittimi della di re­
zione generale, delle quali le au tor i tà sa­
nitarie regionali e nazional i sono a cono­
scenza da mesi; 

le c i rcostanze addot te nella del ibera­
zione di l icenziamento sono già state og­
getto di ampia chiarificazione in sede giu­
diziaria, pena le e civile; 

il do t tor D'Angelo è pres idente nazio­
nale di « Medicina Democrat ica » ed è s tato 
p romoto re di n u m e r o s e iniziative di base a 
tutela del dir i t to alla salute di lavoratori , 
cit tadini ammala t i e popolazioni esposte a 
pericoli ambienta l i ; inoltre il servizio di 
toss icodipendenza di San Severo (Foggia) 
r appresen ta u n a delle esperienze più si­
gnificative a livello nazionale - : 

se non r i tenga la del iberazione del 
d i re t tore generale della Asl di Foggia in­
fondata, in q u a n t o fa r i fer imento ad atti 
già definiti e chiari t i in sede giudiziaria, 
penale e civile; 

quali azioni in tenda i n t r ap rende re 
allo scopo di ga ran t i re al dot tor D'Angelo 
di proseguire il suo lavoro nel locale ser­
vizio di tossicodipendenze, che r app resen ta 
una delle rea l tà più significative a livello 
nazionale; 

se sia a conoscenza delle denunce del 
dot tor D'Angelo in mer i to ad atti illegittimi 
da pa r t e della di rezione generale della Asl 
Foggia/1 e, in caso positivo, a quali de te rmi­
nazioni il Minis t ro in terrogato sia giunto. 

(4-06240) 

GNAGA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

la notizia della fuga di due pericolosi 
cr iminal i d u r a n t e u n a rappresen taz ione 
tea t ra le organizza ta dalla « compagnia 
della fortezza » del carcere di Volterra non 
è u n fatto nuovo, in quan to già nel passato 
si e ra verificato che alcuni detenuti , ap ­
pa r t enen t i alla sopraci ta ta compagnia, si 
e r a n o resi au tor i di rapine , approf i t tando 
dei benefici concessi per lo spettacolo — : 

se n o n si sia il caso di sospendere 
l 'attività di ques ta compagnia, in q u a n t o i 
r ischi di s icurezza pe r l ' incolumità p u b ­
blica sono super ior i ai nobili e lodevoli 
in tent i della medes ima. (4-06241) 

FINO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

la c ronaca degli ul t imi tempi r ipor ta 
alla luce il d r a m m a t i c o t ema del l 'abuso e 
dello s f ru t t amento dei minor i ; 

l ' a r res to del c i t tadino cambogiano 
Cao Leng H u a t ha messo in evidenza u n a 
diffusa re te di contat t i t r a p resun t i pedofili 
nel nos t ro Paese; 

solo qua lche giorno fa sono stati de­
nuncia t i al Tr ibunale per i minor i di Ve­
nezia c inque ragazzi del c a m p o nomad i di 
San Giuliano, alla periferia di Mestre, con 
l 'accusa di induzione alla prost i tuzione, 
che offrivano infatti ai pedofili i loro fra­
tellini, di soli undici e dodici anni ; 

il giovane baby-sitter, a t empo par ­
ziale, Giuseppe Cesarò è da qualche giorno 
in ca rce re a San Vittore con l 'accusa di 
aver abusa to di t re bambini ; 

a l l ' indignazione dei giorni scorsi si 
aggiunge u n sen t imento di rabbia per 
quelle ingiustificate offese ai sent iment i 
degli i taliani, in r i fer imento al l ' intervento 
al « Maur iz io Costanzo show » dello scrit­
to re Aldo Busi, il quale si è r iservato di 
fare u n elogio alla pedofilia nonché di 
evidenziare tu t te le p ropr ie esperienze 
con t ra r i e alla mora le civile e cattolica; 

l ' in terrogante r i t iene che la magistra­
t u r a valuti la sussistenza di reat i di isti­
gazione a de l inquere previsti dall 'art icolo 
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414 del codice penale (corruzione di mi ­
norenn i e offesa alla religione di Stato) — : 

quali iniziative il Governo in tenda 
ado t ta re per prevenire e r ep r imere ques to 
d r a m m a t i c o fenomeno, magar i p rocedendo 
alla identificazione cer ta degli s t ranier i ex­
t r acomuni t a r i e alla rap ida espulsione di 
migliaia di clandestini ex t racomuni ta r i de­
diti ad attività cr iminose. (4-06242) 

FINO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

la Calabria, e nel caso specifico il 
ter r i tor io dell 'Alto Jonio, è spesso t ea t ro 
di efferati episodi di violenza cr iminale; 

nella ma t t ina ta del 9 d icembre 1996 
la signora Maria Teresa Falsetta, p ropr ie ­
tar ia della gioielleria « Arcos » è s tata vit­
t ima di u n a aggressione da pa r t e di due 
giovani che, incappucciat i ed in possesso di 
a rmi , con un 'az ione rap ida e s tudia ta nei 
minimi par t icolar i h a n n o immobi l izza to la 
donna e de ruba to la stessa della merce 
esistente; 

le istituzioni locali da più t e m p o in­
vocano una maggiore e più incisiva p re ­
senza della forza di polizia; 

anche la semplice a p e r t u r a di u n a 
stazione dei carabinier i p u r in p resenza di 
tut t i i pa re r i favorevoli, r ichiede t empi 
molto prolungati , a causa delle pastoie 
burocra t iche —: 

se n o n si r i tenga necessar io ado t t a re 
ul ter iori oppor tune misure di rafforza­
men to dell 'attività di vigilanza e di con­
trollo del terr i tor io , nonché u n a più inci­
siva azione di prevenzione e di repress ione 
del fenomeno criminale, che p roduce u n 
i m b a r b a r i m e n t o nella vita sociale. 

(4-06243) 

GIORGIO PASETTO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 17 d icembre 1996 si è verifi­
cato in viale Alessandr ino u n ennes imo 
a t to di violenza nei confronti di u n eser­

cizio commercia le , fatto oggetto di u n ten­
tativo di rap ina , f o r tuna t amen te conclusasi 
senza gravi conseguenze; 

l ' in terrogante ha già avuto m o d o di 
segnalare la p reca r ia s i tuazione in cui si 
t rovano ad o p e r a r e i commerc ian t i dei 
quar t ie r i più a r ischio della città, sottoli­
n e a n d o in u n a p receden te in terrogazione, 
a cui è auspicabi le si possa da re una 
r isposta sollecita, l 'oppor tuni tà di raffor­
zare il se t t imo commissa r ia to di pubbl ica 
s icurezza di Centocelle —: 

qual i misure si i n t e n d a n o ado t t a re 
per garan t i re la s icurezza dei ci t tadini e 
dei commerc ian t i dei quar t i e r i cosiddetti 
periferici e per con t ra s t a re u n a dilagante e 
pericolosa onda ta di violenza, affinché la 
s i tuazione non si aggravi u l te r io rmente . 

(4-06244) 

VINCENZO BIANCHI. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e per la funzione pubblica e 
gli affari regionali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

r isul ta a l l ' in terrogante che al corso, 
che si sta t enendo in quest i mesi, per 
funzionar i tecnici dell 'ANAS par tec ip ino 
persone che h a n n o r icevuto avvisi di ga­
ranz ia o sottoposti a p roced iment i penal i ; 

sembra , t r a l 'altro, che p rop r io u n o di 
quest i funzionari sia s ta to a r re s t a to du­
r an t e lo svolgimento del suddet to corso; 

i pr incìpi del buon a n d a m e n t o , del­
l ' imparzial i tà e della t r a spa renza della 
pubbl ica ammin i s t r az ione cost i tuiscono 
pr incìpi fondamenta l i per ass icurare il cor­
re t to ed equi l ibra to funz ionamento delle 
nos t re istituzioni; 

emerge, invece, u n a s i tuazione di im­
puni tà sotto il profilo discipl inare e, so­
p ra t tu t to , la t r oppo f requente conferma o 
p e r m a n e n z a nel p rop r io ufficio di d ipen­
dent i e funzionari pubblici inquisiti o con­
danna t i ; 

è necessar io u n forte in tervento di 
mora l izzaz ione pe r da re fiducia ai ci t tadini 
e per garant i re u n a maggiore efficienza 
della pubbl ica ammin i s t r az ione - : 

qual i iniziative in t enda ado t t a re per 
accer ta re i fatti sopra esposti, t enendo 
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presente che alcuni set tori corrot t i della 
pubblica ammin is t raz ione cont r ibuiscono 
ad a l imentare nel l 'opinione pubbl ica 
un ' immagine compless ivamente negativa. 

(4-06245) 

SCIACCA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il signor Ghalensar i M o h a m m a d Ali, 
ci t tadino i raniano, ha p resen ta to is tanza 
presso la ques tu ra di F i renze di re t ta ad 
ot tenere la concessione della c i t tad inanza 
italiana ai sensi della legge 5 febbraio 1992, 
n. 91, recante: «Nuove n o r m e sulla citta­
d inanza »; 

a tale richiesta, il sudde t to signor 
Ghalensar i ha ricevuto r isposta di diniego 
ai sensi dell 'articolo 5 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica 12 o t tobre 1993, 
n. 572; 

a sostegno di tali motivazioni, la p re ­
fettura di F i renze appor tava le r ipe tu te 
affermazioni del Consiglio di Stato, di se­
guito enunciate : « la concessione della cit­
t ad inanza è configurabile qua le po te re al­
tamente discrezionale che p r e s u p p o n e u n a 
valutazione di oppor tun i tà , la quale im­
plica l ' accer tamento di u n interesse p u b ­
blico da valutarsi in re lazione ai finì della 
società nazionale e non già il semplice 
r iconoscimento dell ' interesse pr ivato di chi 
si risolve a d o m a n d a r e la c i t t ad inanza pe r 
comodità di car r iera , di professione o di 
vita. Si considera, altresì, che l ' interesse 
pubblico da tu te lare da pa r t e del Ministero 
dell ' interno è quello di evitare che l ' intro­
duzione a titolo stabile di u n soggetto 
ne l l 'o rd inamento nazionale n o n p rocur i 
allo stesso dann i o lacerazioni , per cui, al 
di là del possesso di certi requisi t i formali 
(assenza di precedent i , vita i r reprensibi le , 
reddi to sufficiente), è da ta a l l 'Amminis t ra­
zione la possibilità di va lu tare nel com­
plesso il g rado di impa t to che con l 'ordi­
namen to la concessione della c i t tad inanza 
i taliana ad u n o s t ran ie ro avrebbe o po­
t rebbe avere (cfr. Tar Lazio, sezione p r ima , 
sentenza n. 658 del 1993 del 4 m a r z o 
1993); 

come si p u ò quindi evincere chia­
r a m e n t e da tale in te rpre taz ione , l 'acqui­
sto o la reiezione della r ichiesta di 
c i t tad inanza i tal iana n o n è suppor ta t a 
da a lcun cr i ter io certo, m a semplice­
men te d e m a n d a t a a valutazioni del 
tu t to a rb i t ra r ie , p resc indendo quindi 
dalle garanzie dello Sta to di dir i t to - : 

qual i iniziative in tenda a s sumere af­
finché q u a l u n q u e ci t tadino s t ran ie ro possa 
r ichiedere il dir i t to di c i t t ad inanza allo 
Stato i tal iano, o t t enendo r isposte certe e 
motivate; 

se r i tenga utile, a tal proposi to , di 
e m a n a r e u n a circolare minis ter ia le espli­
cativa dei cr i ter i at tuativi della suddet ta 
legge; 

qual i att i in tenda a s sumere in essere 
per t r a s p o r r e il complesso del l 'ordina­
m e n t o sul l ' immigrazione da mate r i a di 
pubbl ica s icurezza in o r d i n a m e n t o ord ina­
rio. (4-06246) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere : 

se e q u a n d o vorrà d i spor re che il 
pagamento di ogni t r ibu to possa avvenire 
anche t r ami t e banca e, per q u a n t o ri­
gua rda il pagamen to in conto cor ren te 
postale, possa essere accet ta ta la car ta di 
credi to. Tut to ciò e l iminerebbe la perdi ta 
di t e m p o di a n d a r e a pre levare in banca e 
poi recars i all'ufficio postale, come sta 
avvenendo in questi giorni con il paga­
m e n t o dell'ICI e di a l t re imposte , tasse o 
mul te . Oltre alla perdi ta di t empo, l 'at tuale 
prassi di pagamen to esclusivamente t ra ­
mite conto cor ren te postale fa cor re re r i­
schi ai ci t tadini di essere rapinat i ; 

se r i tenga di mode rn i zza re il s is tema 
di r iscossione e di volere definire i nuovi 
necessari cr i teri . (4-06247) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. —- Per sapere: 

come in t endano a t tua re la nuova e 
necessar ia manovra corret t iva dei conti 
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pubblici, che o r a m a i a p p a r e necessar ia e 
non può in a lcun m o d o essere celata. An­
cora una volta si a n n u n c i a n o - come 
scrive L'Informatore — pe r i cont r ibuent i 
super- tar tassa t i le solite voci di aumen t i 
generalizzati di benzina, bolli e tabacchi . 
L 'aumento della press ione fiscale — come 
gius tamente rileva il not iz iar io L'Informa­
tore - ha provocato u n a u m e n t o della 
sfiducia dei consumator i che, in vista dei 
più alti prelievi, h a n n o indot to sensibil­
mente i consumi personal i , facendo così 
d iminui re al tre fonti di en t r a t a come l'Iva 
su cui contava il Governo. La veloce di­
scesa dell ' inflazione negli ult imi mesi te­
st imonia p ropr io u n forte e p reoccupan te 
calo dei consumi e della p roduz ione indu­
striale, e non è p rop r io motivo di ral le­
gramento . Il t imore pr incipale è - come 
sostiene L'Informatore - che q u a n d o si 
met te rà m a n o agli inevitabili tagli alla 
spesa sarà t roppo ta rd i . (4-06248) 

LUCCHESE. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere se non r i tenga di r ipr i s t inare 
l'Iva al qua t t r o pe r cento per la m a n u t e n ­
zione degli immobil i . Con il provvedimento 
Tremont i , che stabiliva l'Iva al qua t t r o per 
cento, si è avuto u n a u m e n t o del totale 
delle en t ra te non solo come Iva, m a anche 
come Irpef, in q u a n t o q u a l u n q u e ci t tadino 
chiedeva regolare fat tura. Con il r ipr is t ino 
dell'Iva al diciannove per cento neanche i 
condomini per le no rmal i manu tenz ion i 
chiedono fat tura, per r i spa rmia re l 'ecces­
siva imposta . Appare quindi utile e neces­
sario u n r ipr is t ino dell'Iva al qua t t r o per 
cento, per facilitare il ri lascio delle fat ture 
ed evitare così il lavoro in nero . (4-06249) 

NANIA, NUCCIO CARRARA, CARUSO 
e LO PRESTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

nel l 'ambito del p r o g r a m m a energetico 
nazionale, con la legge n. 784 del 1980 
(articolo 11), veniva previsto u n p iano di 
invest imenti agevolati per la real izzazione 
delle s t ru t tu re di d is t r ibuzione del gas me­

t a n o nei comuni delle regioni del Mezzo­
giorno con la par tec ipaz ione finanziaria 
della Comuni tà europea; 

con del ibera Cipe del 27 febbraio 
1981 venivano ammess i a cont r ibu to alcuni 
comun i del Mezzogiorno; 

con del ibera Cipe del 21 febbraio 
1988 veniva previsto il p r o g r a m m a gene­
ra le di metanizzaz ione , suddiviso in u n 
p r i m o t r iennio ed u n secondo biennio, oggi 
pa rz i a lmen te a t tua to con la real izzazione 
delle ret i di d is t r ibuzione in seicentocin­
q u a n t a comuni e centoquat tordic i addu to r i 
e con u n invest imento di 3.780 mil iardi; 

la r ipar t iz ione dei fondi va effettuata 
in base alla popolazione res idente nelle 
singole regioni e, quindi , in base a cr i ter i 
di p r ior i tà t r a i comuni appar t enen t i alle 
singole regioni, e fino alla concor renza 
delle s o m m e assegnate alle stesse; 

i fondi disponibili nel p r o g r a m m a 
1989/1993 non e r ano sufficienti a copr i re 
l ' impor to dei progett i ammissibi l i ai con­
t r ibut i di cui alla legge n. 784 del 1980, per 
cui, con del ibera del 21 febbraio 1989, 
venivano definiti i cri teri pe r l ' is t rut toria 
delle d o m a n d e di finanziamento nel r i­
spet to della r ipar t iz ione regionale dei 
fondi; 

il min i s t ro del l ' industr ia del commer ­
cio e del l 'ar t igianato, con p ropr i a let tera 
circolare, informava i comuni i cui progett i 
n o n avevano t rovato coper tu ra finanziaria 
nel p r o g r a m m a 1989/1993 ed invitava gli 
stessi a r ip resen ta re d o m a n d a e progett i 
r ie labora t i n o n appena si fossero r iaper t i i 
t e rmin i del nuovo p r o g r a m m a 1994/1999, 
al fine di consent i re a tut t i i comuni del 
mer id ione interessat i alla metan izzaz ione 
u n a par i oppor tun i t à di po te re usufruire 
dei cont r ibut i previsti dalla legge n. 784 
del 1980; 

i comun i del Mezzogiorno che a t ten­
dono di po te re me tan izza re il loro te r r i ­
tor io sono circa mille, dei qual i t recen to­
venti sul te r r i tor io siciliano —: 

se r i sponda al vero che è s ta to p re ­
disposto da pa r t e del min is te ro del l ' indù-
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stria del commerc io e del l 'ar t igianato u n o 
schema di delibera, da so t topor re a l l 'ap­
provazione del Cipe, che p revederebbe 
l 'utilizzo delle disponibili tà previste nelle 
leggi finanziarie per il 1994 e per il 1995, 
che esclude la Sicilia dalle agevolazioni. 
Tale esclusione verrebbe motivata dal fatto 
che r isul terebbero finanziati tut t i gli in ter­
venti dei comuni siciliani relativi al p r i m o 
t r iennio operativo, cosa che non r isul ta 
essere vera, in quan to numeros i comuni 
singoli ed associati indicati nella del ibera 
Cipe dell 'I 1 febbraio 1988 quali me tan iz -
zabili nel p r imo t r iennio non h a n n o an­
cora avuto la possibilità di o t tenere i con­
tr ibut i previsti dalla legge; 

se risulti al vero che il min is te ro 
dell ' industria, del commerc io e dell 'art igia­
na to in tenda p rocedere al finanziamento 
di comuni che e r ano stati inserit i nella 
graduator ia formulata in base alla del ibera 
21 dicembre 1989, che era funzionale 
esclusivamente per il p r o g r a m m a 1989/ 
1993; 

q u a n d o il Governo in tenda p o r t a r e a 
compimento il p r o g r a m m a generale di m e ­
tanizzazione del Mezzogiorno d a n d o corso 
al p rog ramma 1994/1999 ut i l izzando tut t i 
i mezzi oggi disponibili e, se è del caso, 
i nc remen tando gli oppor tun i s t anz iament i 
statali per at t ivare i fondi comuni ta r i pe r 
il raggiungimento dell 'obiettivo, t enu to 
conto che le a l t re nazioni dell 'Unione eu­
ropea h a n n o già real izzato dal t r en t a al 
qua ran tac inque per cento il p r o g r a m m a di 
metanizzazione delle propr ie zone de­
presse, usufruendo di ingenti f inanzia­
ment i europei . (4-06250) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere: 

se e q u a n d o si in tenda d isporre u n 
serio controllo delle città, sopra t tu t to 
quelle di grandi dimensioni , facendo pat ­
tugliare cos tantemente , ven t iqua t t ro ore su 
vent iquat t ro , le s t rade principal i e perife­
riche, le metropol i tane , i passaggi pedonal i 
che immet tono alle metropol i tane , dove 
avviene di tu t to e di sera è sconsigliabile 

t r ans i t a re . Non si può nascondere che le 
città sono o rma i in m a n o alla criminali tà , 
locale ed ext racomuni tar ia , ed i cit tadini 
sono cos tan temente in pericolo. Ora è in­
dispensabi le e l iminare le scorte inutili, di 
s t a m p o medioevale, che si giustificano solo 
per da re impor t anza a « signorotti », ed 
ut i l izzare anche questo personale per il 
control lo costante e serio del terr i tor io: la 
polizia deve essere sempre presente , anche 
per scoraggiare la cr iminal i tà . Occorre isti­
tu i re vere ronde che svolgano un 'opera di 
control lo per prevenire ogni azione delit­
tuosa: dai furti ai borseggi, alle rapine , alle 
violenze di vario genere. La gente ha 
pau ra , in par t ico lare la sera è impossibile 
circolare, ecco la necessità di u n a nuova 
intelligente e d inamica organizzazione 
delle forze di polizia. I ci t tadini vogliono 
sentirsi difesi, ch iedono a gran voce la 
p resenza delle forze dell 'ordine; 

q u a n d o in tenda p rocedere al cambia­
m e n t o e d ispor re la nuova organizzazione 
delle forze di polizia, che debbono ope ra re 
solo al l 'es terno e debbono compiere 
un ' az ione di prevenzione e di p ron t a e 
severa repress ione di ogni azione di cri­
minal i tà . (4-06251) 

LUCCHESE. — Ai Ministri dell'interno, 
della difesa e di grazia e giustizia. — Per 
sapere : 

come si in tenda risolvere il grave e 
p reoccupan te p rob lema degli ex t racomu­
ni tar i clandestini , che sco r razzano per le 
s t rade delle nos t re città e sono dediti allo 
spaccio di droga, a furti, rap ine , aggres­
sioni varie. Addi r i t tu ra vi sono già molti 
episodi di aggressioni e resis tenze alle 
forze di polizia: t ra t tas i di u n fenomeno 
che p resen ta rischi incalcolabili . 

Per la verità, gli ex t racomuni ta r i clan­
destini dediti alla cr iminal i tà sanno che nel 
nos t ro Paese tu t to si può fare, cont ra r ia ­
men te ai loro paesi di origine, dove le pene 
vengono applicate mol to severamente , 
m e n t r e da noi e n t r a n o ed escono dalle 
carcer i subi to e con g rande facilità, senza 
neanche il pericolo di espulsione. Nelle 
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carcer i i taliane il t r en ta pe r cento dei 
detenut i è composto da ex t racomuni ta r i ; se 
si considera che ogni de tenu to costa alla 
collettività c inquecentomila lire al giorno, 
si evidenzia subito anche l ' enorme d a n n o 
economico; per i de tenut i ex t racomuni ta r i 
si spendono cent inaia di mil iardi l 'anno. 
Con le at tual i n o r m e in vigore non si r iesce 
ad espellere neanche gli ex t racomuni ta r i 
dediti esclusivamente ad attività cr iminose; 

se non si r i tenga di e m a n a r e provve­
diment i validi a proteggere i ci t tadini i ta­
liani, a difendere le forze di polizia, ad 
a l lontanare subi to tutt i gli ex t racomuni ta r i 
dediti ad attività cr iminose, a da re ospita­
lità solo agli ex t racomuni ta r i di b u o n a 
condot ta ai quali sia possibile ass icurare 
una casa ed u n lavoro nonché la necessar ia 
assistenza. La bassa demagogia sta dis t rug­
gendo il Paese e sta facendo sorgere nelle 
popolazioni i tal iane u n giusto r isent i­
mento ; non è possibile consent i re agli s t ra­
nieri q u a n t o è proibi to ai ci t tadini i tal iani . 
Occorre subi to un 'ope ra di prevenzione e 
di pulizia, dove la legalità deve avere il 
sopravvento e deve impedi re sul nascere 
ogni tentat ivo di sobillazione ed ogni forma 
di cr iminali tà . Non c'è più t e m p o da per ­
dere, occor rono interventi rapid i pe r il 
r ipr is t ino della legalità nel nos t ro Paese. 

(4-06252) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

i quot idiani 77 Tempo e 77 Messaggero 
del 17 d icembre 1995 pubbl icavano due 
articoli dai titoli r ispet t ivamente: « Inven­
tavano i voli blu dei vip e si r ivendevano 
sigarette e l iquori » e « F inanz iavano il 
circolo r ivendendo i l iquori dei duty free\ 
militari del l 'Aeronautica sotto inchiesta 
per c o n t r a b b a n d o »; 

i memorandum d ' imbarco delle 
« provviste di bo rdo » sottoscrit t i dal lo spe­
dizioniere doganale degli Aeropor t i di 
R o m a ed autor izzat i dalla dogana sono 
dotat i del « visto imba rca r e » della Guard ia 

di finanza, « visto a b o r d o » e « visto pa r t i r e 
dallo Sta to » essendo s ta ta accer ta ta dalla 
stessa Guard ia di f inanza l 'uscita dallo 
Sta to delle suddet te provviste; 

il decre to minis ter iale del 10 apri le 
1934 (Bud 1934 disp. n. 118) fissa i q u a n ­
titativi massimi d ' imbarco dei t abacch i de­
st inati a provviste di bo rdo m e n t r e il de­
cre to minister iale 14 febbraio 1983 fissa i 
quant i ta t ivi massimi dei l iquori imbarca t i 
come provviste di bordo ; 

tut t i i quanti tat ivi imbarca t i sui voli 
mil i tar i eccedono tali limiti — : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re pe r conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se co r r i spondano al vero le notizie 
pubbl ica te dai due quot idiani ; 

a q u a n t o a m m o n t i il d a n n o subi to 
dal l 'erar io; 

se esista un servizio della dogana 
nelle zone interessate dai voli mil i tar i nel­
l ' aeropor to di Ciampino; 

se, nel m o m e n t o della l iquidazione 
dei lasciapassare merci estere, i funzionar i 
delegati a tale funzione pe r lo scar ico delle 
relative A/4 abb iano effettuato il raffronto 
t r a i decret i ministerial i citati con il ma­
nifesto di pa r t enza e la r ichiesta del co­
m a n d a n t e del l 'aeromobile con l ' indica­
zione della du ra t a del volo, dei m e m b r i 
dell 'equipaggio e dei passeggeri; 

se cor r i sponda a verità che numeros i 
funzionari della dogana di Ciampino, ai 
sensi dell 'art icolo 1219 del codice civile, 
s iano stati messi in m o r a e, in caso posi­
tivo, per quali motivi; 

se s iano state effettuate delle verifiche 
compar t imenta l i e per qual i motivi non 
s iano venuti alla luce talli illeciti; 

se tali illeciti si s iano verificati anche 
nei confronti della compagnia ae ronau t ica 
i ta l iana (Cai) e, nel caso r isul tasse vero, per 
qual i ragioni l ' amminis t raz ione doganale 
non li avesse rilevati; 
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se nelle verifiche per iodiche effettuate 
dalla dogana di Ciampino siano stati ef­
fettuati raffronti t r a le scr i t ture di magaz­
zino degli Aeropor t i di R o m a e la docu­
mentaz ione doganale; 

per quali ragioni si contesti u n d a n n o 
al l 'erario provocato dai soli funzionari 
della dogana di Ciampino prepost i all'uf­
ficio viaggiatori; 

per qual i motivi l ' amminis t raz ione 
doganale abbia messo in m o r a solo una 
par te dei funzionari . (4-06253) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, dei trasporti e della na­
vigazione, del tesoro e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che­

la Fisast-Cisas (federazione i tal iana 
sindacati addet t i ai servizi t rasport i ) , in­
sieme ad a l t re organizzazioni sindacali , è 
consapevole della gravità della s i tuazione 
e, con t r a r i amen te alle al tre , ha da t e m p o 
indicato a tut t i i ferrovieri quale è la s t rada 
da pe rcor re re sulla base della d ichiara ta 
indisponibilità economica della società 
Ferrovie dello Stato spa, che ha propos to 
solo lo 0,70 per cento di a u m e n t o re t r i ­
butivo in a t tuaz ione al l 'accordo del luglio 
1993; 

la Fisast-Cisas si è immed ia t amen te 
attivata nel chiedere l 'unica r ivendicazione 
economica possibile in ques ta difficilissima 
fase, ovverosia l ' indenni tà della vacanza 
contra t tuale , par i al t re pe r cento dell ' in­
flazione p r o g r a m m a t a , calcolata sugli at­
tuali minimi retributivi , compresa la in­
denni tà integrativa; 

il 29 novembre 1996 la Fisast-Cisas 
inviava una let tera ^1 Minis t ro dei t raspor t i 
e della navigazione relativa alla r ichiesta di 
audizione delle p rob lemat iche r iguardant i 
i mar i t t imi NN/T Ferrovie di Sta to di Mes­
sina e di Civitavecchia; 

nella le t tera si sottolineava che, no­
nostante la le t tera del 25 luglio 1996, in cui 
si chiedeva u n incontri^ con il Ministro dei 

t raspor t i e della navigazione, a tutt 'oggi la 
p rede t t a organizzazione s indacale non ha 
r icevuto a lcuna r isposta; 

è auspicabi le ed urgente che i respon­
sabili ist i tuzionali in terrogat i dec idano di 
convocare u n a delegazione dei mar i t t imi 
per u n a audizione, al fine di ascol tare sia 
le motivazioni che sono tu t to ra oggetto 
della dur i ss ima ver tenza sindacale, sia di 
ana l izzare le p ropos te avanza te ed elabo­
ra te con il suppor to delle organizzazioni 
sindacali Fisast-Cisas e Sinai Confsal Ma­
ri t t imi - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o convo­
care u rgen temen te l 'audizione sopra indi­
cata, al fine di evitare l ' inaspr imento della 
già d u r a ver tenza in corso. (4-06254) 

RALLO. — Al Ministro delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere -
p remesso che: 

condizioni m e t e o m a r i n e avverse che 
si p ro t raggono da a lmeno t re mesi e che 
non si verificavano da vari decenni non 
h a n n o pe rmesso alla flotta peschereccia 
t r apanese di po te r effettuare a lcuna att i­
vità di pesca, d e t e r m i n a n d o u n aggrava­
m e n t o della già difficile s i tuazione di crisi 
in cui versa la mar ine r i a locale; 

tale s tato di crisi deriva anche dalla 
in terdiz ione totale di diverse miglia di 
mare , l imitazione de te rmina ta per salva­
g u a r d a r e la famigerata r iserva m a r i n a 
delle Isole Egadi; 

il t racol lo delle imprese di pesca e del 
relativo indot to , che pe rme t t e per adesso la 
sopravvivenza e n o n u n a t ranqui l la esi­
s tenza di a lmeno duemi la famiglie, deter­
mine rà i r reparab i l i dann i all'esile equili­
br io socio-economico della città di Trapa­
ni - : 

qual i provvediment i in tenda p r ende re 
e se r i tenga di d ich ia ra re lo s tato di cala-
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mità na tura le per condizioni me t eomar ine 
avverse, p red i sponendo interventi a soste­
gno delle imprese impegnate in attività 
ma r ina r e . (4-06255) 

POLI BORTONE. - Al Ministro per le 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere - p remesso che: 

con decre to n. 55403 del 29 novem­
bre 1996 il Ministero per le r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali ha d e m a n d a t o 
al l ' ispet torato centra le repress ione frodi 
l ' istruttoria dei p roced iment i ammin i s t r a ­
tivi sanzionator i relativi a n o r m e comuni ­
tar ie e nazionali , anche con r iguardo ai 
procediment i la cui decisione in ord ine alla 
emissione delle o rd inanze è r iservata al 
Ministro; 

allo stesso i spet tora to col medes imo 
decreto è s tata d e m a n d a t a « l ' emanazione 
di tutt i gli atti conseguenti al r ecupe ro dei 
crediti sanzionator i , ivi comprese le r ichie­
ste di inser imento nei passivi fal l imentari , 
gli incarichi di par tec ipaz ione alle ud ienze 
in difesa del l 'Amminis t raz ione per p roce­
diment i connessi alle normat ive in p r e ­
messa r ich iamate , in generale, l ' emanzione 
di ogni at to volto a definire, in m o d o che 
non possa mai appors i difetto di legitti­
mazione agli at t i emessi dal l ' i spet torato 
centrale repress ione frodi in esecuzione 
dell 'attività dianzi indicata »; 

si verifica la c i rcostanza che il* p iù 
delle volte i funzionari del l ' ispet torato n o n 
siano p rocura to r i , sicché sono privi del 
titolo per in tervenire in a lcune tipologie di 
giudizi, ol tre ad essere privi della neces­
sar ia esper ienza professionale per la difesa 
del l 'erario per impor t i mi l ia rdar i - : 

se non r i tenga urgente i n t rodu r r e pe r 
ogni ufficio periferico del l ' ispet torato re ­
pressione frodi la figura del p r o c u r a t o r e 
legale. (4-06256) 

LUCCHESE. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministro dell'interno, 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
e delle finanze. — Per conoscere: 

quali provvediment i i n t endano adot ­
ta re con la dovuta e necessar ia urgenza pe r 

da re r isposte concrete alle giuste e legit­
t ime r ichieste provenient i dal t r apanese ed 
in par t ico lare dalle zone di Alcamo; p ro ­
blemi gravissimi a t tanagl iano ques ta zona 
della Sicilia: add i r i t tu ra alcuni consiglieri 
h a n n o occupato l 'aula consi l iare pe r m a n ­
da re u n segnale di a l l a rme ai centr i poli­
t i c i -par lamenta r i e governativi decisionali . 
La disoccupazione è o rma i ad u n livello 
pauroso , i giovani sono senza occupazione, 
capi famiglia pe rdono il lavoro e vanno 
all 'estero alla r icerca di for tuna pe r po te re 
ass icurare i viveri ai p ropr i congiunti ; 
s iamo di fronte ad u n a s i tuazione p reoc­
cupante , che n o n trova r i scont ro neanche 
nel dopoguer ra . Il vino di Alcamo veniva 
p rodo t to in grandi quan t i t à e venduto in 
tu t ta Italia e nel mondo ; adesso vi è u n a 
crisi spaventosa, non si riesce a c o m m e r ­
cial izzare tale prodot to , p u r con u n prezzo 
inferiore al c inquan ta pe r cento r ispet to 
allo scorso anno , si assiste qu indi alla 
ch iusura di cant ine ed alla pe rd i t a di posti 
di lavoro, tu t to ciò m e n t r e in Italia si 
consente la commercia l izzaz ione del vino 
proveniente dal Sud America e dalla Spa­
gna. Per altr i set tori agricoli, o r m a i è im­
possibile fare fronte alle spese di m a n t e ­
n imen to e di gestione, q u a n d o il gasolio 
agricolo ha supera to le mille lire al chilo ed 
i cont r ibut i vari sono o r m a i così alti da 
non potervi fare fronte. Si è giunti al p u n t o 
che gli agricoltori es t i rpano i vigneti in 
q u a n t o non r iescono a pagare i contr ibut i . 
Vi è s ta ta anche una cadu ta verticale del 
p rezzo del g rano duro , che viene t r a t t a to a 
270 lire il ch i logrammo, con t ro le 420 lire 
dello scorso anno ; a tu t to ques to si ag­
giunge la r ichiesta di nuove imposte e tasse 
di vario t ipo, cui è impossibile farvi fronte. 
In u n a p receden te in ter rogazione l ' inter­
rogante aveva fatto p resen te come la Sicilia 
non poteva fare fronte alla sfilza di im­
poste varie, si e ra calcolata g ius tamente a 
circa 4.478 miliardi , facendo r i fer imento 
a l l ' aumento degli estimi catastali , tassa­
zione a bilancio ed Irep, a u m e n t o dei con­
t r ibut i previdenziali , a u m e n t o del costo del 
gasolio, contr ibut i Inail, ed a l t re svariate 
tasse. Lo stesso in te r rogante aveva inol t re 
più volte, sia in Aula che in varie Com­
missioni, r app re sen t a to il q u a d r o al iar-
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mante della s i tuazione siciliana, con pa r ­
ticolare r i fer imento al t r apanese e alle 
zone di Alcamo, m a vi è s tata l 'assoluta 
pigrizia del Governo, che ha sot tovalutato 
la quest ione e non ha compreso la gravità 
del momento ; la gente è avvilita, sconfor­
tata, amareggiata, la tensione è a livelli 
preoccupant i ; non è possibile lasciare u n a 
si tuazione del genere, il Governo ha il 
dovere di intervenire, di affrontare i p r o ­
blemi con g rande senso di responsabi l i tà . 
Occorre subito che il Governo convochi 
una r iunione di emergenza ad Alcamo con 
i principali Ministri, con i p a r l a m e n t a r i 
nazionali e regionali, con i consiglieri co­
munal i e provinciali , con gli opera to r i agri­
coli ed i r appresen tan t i s indacali per de­
finire u n a linea operat iva pe r uscire da 
questa d r a m m a t i c a ed esplosiva s i tuazione. 
Ri tardi n o n sono ammess i e n o n possono 
avere giustificazione a lcuna in q u a n t o il 
Governo ha il dovere di intervenire , con­
vocando una r iunione di emergenza anche 
p r ima o subito dopo Natale 1996. 

(4-06257) 

STORACE. - Ai Ministri del tesoro e 
delle poste e delle telecomunicazioni — Per 
sapere: 

se il collegio s indacale di cui al l 'ar t i­
colo 8 del decreto-legge 23 o t tobre 1996, 
n. 540, abbia mai effettuato i controll i di 
competenza nei confronti della Rai Spa 
per quan to at t iene alla disas t rosa gestione 
del contenzioso legale con soggetti terzi , i 
quali - a fronte di diritt i m a t u r a t i anche 
con la commercia l izzazione dei prodot t i 
propost i ed accettati dal l 'azienda, f inan­
ziata con i denar i dei cont r ibuent i - si 
vedono costrett i a rivolgersi alla magis t ra­
tura ; 

se non ri tenga che l 'a t teggiamento 
dell 'azienda, che appa re ispirato da precise 
scelte del suo vertice, sia in cont ras to con 
i principi di sana e cor re t ta ammin i s t r a ­
zione. (4-06258) 

DE FRANCISCIS, MANCUSO, BACCINI 
e BASTIANONI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

da notizie divulgate dalla s t ampa si 
a p p r e n d e che sarebbe s ta ta attivata, a cura 
del Ministero delle finanze, apposi ta 
u tenza telefonica, per i n d u r r e i ci t tadini -
ai qual i viene ass icura to l ' anonimato - di 
comun ica re i nominat ivi di loro conoscenti 
sospet tat i di evadere il fisco; 

tale pra t ica - a giudizio degli inter­
rogant i - viola l 'articolo 333, c o m m a 3, del 
codice di p rocedura penale , e si pone in 
ne t to cont ras to con le n o r m e deontologiche 
ed i pr incipi moral i cui c iascuno ha l 'ob­
bligo di un i fo rmare la p rop r i a condot ta ; 

l 'iniziativa appa re al tresì a l t amente 
d iseducante , pe rché induce allo spionaggio 
ed alla delazione —: 

quale sia la valutazione del Ministro 
in te r rogato in mer i to ai fatti innanz i espo­
sti; 

se s ' intenda d i r a m a r e immedia te di­
sposizioni al fine di fare d ismet tere la 
iniziativa in t rapresa . (4-06259) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni 1°, 2 e 3 d icembre 1996 si 
sono svolte presso la sede del l 'ordine dei 
farmacist i di Napoli, sita alla via Ponte di 
Tappia 82, le elezioni per il r innovo del 
consiglio dirett ivo dello stesso ord ine 
( t r iennio 1997-1999); 

lunedì 2 d icembre 1996, m e n t r e si 
svolgevano le elezioni a l l 'ordine dei fa rma­
cisti, alle ore 11 circa, carabin ier i del Nas, 
inviati dalla p rocu ra della Repubbl ica di 
Napoli , su m a n d a t o del Gip Alfonso Bar-
ba rano , notificavano al pres idente dell 'or­
dine, dot tor Silvio Catapano, u n provvedi­
m e n t o di in terdizione ad horas sia dalla 
sua carica di pres idente del l 'ordine dei 
farmacist i che dalla car ica di pres idente 
del seggio elettorale, con la motivazione 
« di tu te la re il regolare svolgimento delle 
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elezioni per il r innovo del consiglio del­
l 'ordine dei farmacisti , a t t ua lmen te in cor­
so »; 

tale misura interdi t t iva veniva ema­
nata in seguito ad u n esposto del fa rma­
cista dot tor Gianni Contaldi di Napoli, 
p resenta to in da ta 11 novembre 1996 alla 
p rocura della Repubbl ica , nel quale si de­
nunciava che d u r a n t e la c ampagna eletto­
rale per il r innovo del consiglio dirett ivo 
del s indacato dei farmacist i di Napoli , 
svolto nei giorni 16, 17 e 18 novembre 1996 
presso la sede del s indaca to sita in via 
Cesare Battisti n. 15 in Napoli , il do t tor 
Silvio Catapano avrebbe convinto alcuni 
colleghi a non inser i re il p rop r io n o m e 
nella lista « Pace », capeggiata dal Contaldi; 
operazione questa, secondo la denunc ia del 
Contaldi, r ipor ta ta anche sul quo t id iano 77 
Mattino del 3 d icembre 1996, finalizzata ad 
indir izzare l 'elet torato a tu t to vantaggio 
della lista « Concordia », sponsor izza ta dal 
presidente del l 'ordine dei farmacist i ; 

secondo q u a n t o denunc ia il do t tor 
Contaldi, r i sul terebbe che, nonos tan te il 
dot tor Ca tapano fosse s ta to r imosso ed 
a l lontanato dal seggio elet torale, lo stesso 
avrebbe cont inuato a fare p r o p a g a n d a elet­
torale pe rsona lmente e con altr i colleghi 
all 'esterno della sede del l 'ordine dei far­
macisti di Napoli, dove era parcheggia to u n 
camper che veniva ut i l izzato pe r la cam­
pagna elettorale; 

alle ore 16 del 3 d icembre 1996, da ta 
di ch iusura del seggio elet torale, ad oggi, 
non è stato ancora u l t imato lo spoglio delle 
schede per le elezioni del consiglio diret­
tivo dell 'ordine dei farmacist i ; 

come r ipor ta to dai numeros i quot i ­
diani napoletani del 3 d icembre 1996, lo 
stesso dot tor Ca tapano r i su l te rebbe essere 
inquisito per p resun te violazioni in o rd ine 
a r imbors i alle farmacie dell'Hinterland 
napole tano - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o convocare 
con urgenza la commiss ione cent ra le pe r 
gli esercenti le professioni sani tar ie pe r 
valutare la possibilità di inva l idamento 
delle operazioni di voto pe r le elezioni 

del l 'ordine dei farmacist i di Napoli , p r o ­
cedendo altresì ad u n eventuale commis­
sa r iamento . (4-06260) 

NICOLA PASETTO. - Ai ministri del 
tesoro e dell'industria, commercio ed arti­
gianato. — Per sapere - p r emesso che: 

l 'Enichem avrebbe venduto al g ruppo 
norvegese Norsk Hydro il se t tore agricol­
tura , che p roduce fertilizzanti; 

la vendita al g ruppo norvegese di tale 
strategico set tore della Enichem, passa ta 
p ra t i camen te sot to silenzio sulla s t ampa 
italiana, p r o d u r r à gravissimi effetti sot to il 
profilo produt t ivo-occupazionale in Italia 
ed anche in Europa ; 

con tale acquisizione, infatti, la Norsk 
Hydro si avvia ad eserc i tare u n regime di 
monopol io nel se t tore dei ferti l izzanti; 

a p p a r e t r a l 'altro incredibi le il silen­
zio con il quale è s tata accolta l 'operazione 
industr ia le , che è facile prevedere po r t e rà 
q u a n t o p r i m a possibile, con ciò facendo 
r i fer imento agli interessi del g ruppo nor ­
vegese, alla dismissione delle attività nei 
port i di Ravenna e negli s tabi l iment i di 
Fe r r a ra ; 

la s i tuazione, a giudizio del l ' in terro­
gante, p resen ta aspett i di e s t rema gravità, 
tali da legit t imare u n in tervento immedia to 
da pa r te del Governo - : 

quali urgent i provvediment i inten­
dano adot ta re ; 

se non r i tengano o p p o r t u n o cercare 
di ba t te re tu t te le s t rade possibili pe r ar ­
r ivare ad u n a n n u l l a m e n t o del cont ra t to , o 
alla rescissione dello stesso, e ciò al fine di 
sa lvaguardare l 'attività produt t iva e i livelli 
occupazional i i taliani. (4-06261) 

STORACE — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere a che p u n t o sia 
la pra t ica per r i spondere alla « sacrosan­
ta » r ichiesta di u n obolo di due mil iardi 
dei cit tadini, avanza ta nel l 'ambi to della 
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legge sul f inanziamento dei giornali di pa r ­
tito, dall 'editoriale « L'al tra Italia - Avve­
niment i », che rivendica il dir i t to ad essere 
t ra t t a to come u n giornale di par t i to grazie 
alla solerte col laborazione di u n g ruppo di 
pa r l amen ta r i . (4-06262) 

Ritiro di un documento di 
sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è s ta to r i t i ra to 
dal p resen ta to re Scarpa Bonazza Buora 
n. 4-06160 del 17 d icembre 1996. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 18 d icembre 1996, a pagina 5424, se­
conda colonna, alla ventiseiesima riga deve 
leggersi: « Benedet t i Valentini , Carlo Pace, 
Foti, » e non: « Valentini, Carlo Pace, 
Foti, », e dalla q u a r a n t a q u a t t r e s i m a alla 
qua ran t ac inques ima riga deve leggersi: 
« Cesaro, Nania, Lo Porto , Nan, Sapona-
ra . » e non: « Cesaro, Nania , Lo Porto, 
Piceno, Nan, Sapona ra . », come s tampato . 




